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b) Tipo di programma che si intende attivare

1. Supervisione dei corsi di aggiornamento/formazione promossi dalle sezioni 
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2. Ricerca sulle immagine della scienza fornita dalla scuola 
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3. Educazione al futuro: I “Giochi” delle Scienze Naturali per bambini e ragazzi
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4. Olimpiadi delle scienze Naturali: quinta edizione 
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5. Darwin day giornata
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6. Indire: e-learning attività di formazione in rete
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7. Scuola estiva 
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8. Settimana dell’astronomia: “Gli studenti fanno vedere le stelle” 
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9. EMBO - European Molecular Biology Organization
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10. Forum delle Associazioni disciplinari
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11. Sito: gestione e potenziamento del sito Anisn.it
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12. Un sito per ogni sezione







pag. 60

13. Convegno Nazionale ANISN (Ancona)
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14. Testo di biologia on line
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Attività programmate d’intesa con altri soggetti

13. Piano ISS- Insegnare scienze Sperimentali
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14. Pubblicazioni 









pag. 70

15. Science on Stage 
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16. Progetto Oikos  
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17. Progetto Pollen 
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Sintesi delle attività del periodo 2005 – 2006
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Corsi di aggiornamento e formazione promossi dalle sezioni territoriali

ANISN Vicenza

Scoprire gli alberi intorno a me: come, quando, perché..
Corso di supporto e accompagnamento per insegnanti di scienze, geografia, educazione ambientale

Relatore dott. Giuseppe Busnardo

	Titolo:
	Scoprire gli alberi intorno a me: come, quando, perché

	Destinatari:
	Insegnanti di scienze primo ciclo

	Finalità:
	mostrare come avviare gli allievi allo studio del fenomeno vitale a partire da osservazioni su oggetti macroscopici (foglie e frutti), facilmente reperibili, utilizzando spazi all’aperto (giardinetti urbani) vicini alle scuole, con attività di osservazione, raccolta, classificazione, riconoscimento, realizzabili nell’ambito dell’orario curricolare obbligatorio e opzionale, durante tutto l’anno scolastico.

	Obiettivi:
	abituare all’esercizio della capacità di osservazione; individuare le variabili significative di un problema (es. condurre a cogliere analogie e differenze nelle morfologie fogliari per costruire dei raggruppamenti e delle chiavi dicotomiche delle piante legnose che crescono in un giardino ecc.); apprendere operativamente i fondamenti dell’ecologia “sul campo”, vicino alla scuola o dietro casa (es. una specie vive solo in un certo ambiente, altre in molti ecc.); indirizzare alla “lettura e comprensione” dell’ambiente tramite la presenza/assenza di alcune piante; cogliere l’antropizzazione dell’ambiente attraverso la presenza/assenza di alcune specie.

	Metodologia:
	Attività euristica sul campo con manipolazione e osservazione di campioni vegetali, conoscenza attraverso la scoperta individuale, uso di schede di campagna, attività ludiche di apprendimento, individuazione di testi e manuali.

	Durata corso:
	quattro lezioni pomeridiane da tre ore cadauna, per un totale di 12 ore.

	Calendario e orario
	Avvio a.s. 2006/07

	Sede corso:
	c/o SMS “Palladio” di Pojana Maggiore (Vi).

	Relatore:
	dott. Giuseppe Busnardo, già insegnante di educazione scientifica nella scuola media, membro della Società Botanica Italiana, esperto di modalità didattiche operative, autore di numerose pubblicazioni sia a carattere scientifico che didattico, collaboratore di Veneto Agricoltura per i progetti didattici, già relatore in corsi autorizzati o patrocinati dall’USR Veneto.

	Direz. Corso:
	ANISN sezione di Vicenza

	Controllo:
	firme di presenza

	Autorizz.:
	richiesta alla Commissione Formaz. Direttivo Anisn (Ente accreditato per formazione D.M.177/2000 art.3 c5 - n.m.124, 06-lug-05) – già richiesta anche a Ufficio Scolastico Regionale Veneto per inserimento nel piano delle attività formative interprovinciali e regionali

	Atti:
	ipertesto in html su cd e on-line nel sito Anisn Vicenza (o di una scuola)

	Costo:
	informazione riservata ai dirigenti

	Iscrizione:
	gratuita


Val Leogra: tra rocce e miniere
Corso di supporto e accompagnamento per insegnanti di scienze, geografia, educazione ambientale

Relatore dott. Girolamo Zamperetti

	Titolo:
	Val Leogra: tra rocce e miniere

	Destinatari
	Docenti di scienze del primo ciclo (aperto a biennio superiori)

	Finalità:
	a) culturali: fornire o consolidare conoscenze basilari di Scienze della Terra e Geografia fisica a partire dalla osservazione e dalla lettura geomorfologica del territorio; b) didattiche: mettere a punto concrete indicazioni per la didattica sfruttando il percorso attrezzato geologico-mineralogico Val dei Mercanti ed i materiali del Museo “P. Maraschini”.

	Obiettivi:
	distinzione tra rocce e minerali; riconoscimento delle rocce della Val Leogra; utilizzo didattico dei campionari di rocce (tessitura, colore, lucentezza e altre proprietà fisiche) e di minerali; geomorfologia, giacitura delle rocce, modellamento del paesaggio; conoscenza del sentiero geologico-mineralogico “Ponte Capre – Passo Manfron – Val dei Mercanti”; lettura delle carte geologiche; conoscenza delle attrezzature per lavorazione del caolino.

	Metodologia:
	incontri laboratoriali preceduti da breve presentazione; attività di osservazione e riconoscimento sul campo (percorso geologico-mineralogico); utilizzo di materiali e strutture del Museo “Pietro Maraschini” di Magré di Schio; supporto on-line mediante pagina web dedicata e assistenza e-mail.

	Durata corso:
	quattro lezioni pomeridiane da tre ore cadauna, per un totale di 12 ore.

	Calendario e orario
	Da definire – orientativamente all’avvio dell’anno scolastico.

	Sede corso:
	Museo “Pietro Maraschini” di Magré (supporto c/o SMS “Don Agostino Battistella” Magré).

	Relatore:
	dott. Girolamo Zamperetti, già insegnante di educazione scientifica nella scuola media, membro del CAI, esperto di modalità didattiche operative, autore di pubblicazioni a carattere scientifico e divulgativo.

	Direz. Corso:
	ANISN sezione di Vicenza

	Controllo:
	firme di presenza

	Autorizz.:
	richiesta alla Commissione Formaz. Direttivo Anisn (Ente accreditato per formazione D.M.177/2000 art.3 c5 - n.m.124, 06-lug-05) – già richiesta anche a Ufficio Scolastico Regionale Veneto per inserimento nel piano delle attività formative interprovinciali e regionali

	Atti:
	ipertesto in html su cd e on-line nel sito Anisn Vicenza (o di una scuola)

	Costo:
	informazione riservata ai dirigenti scolastici

	Iscrizione:
	gratuita


ANISN Veneto 

Anisn Veneto  c/o Museo di Storia naturale  S. Croce 1730 30135 VENEZIA Tel & fax  041 2750840
Alghe

Corso di formazione per insegnanti di scienze, geografia, educazione ambientale della scuola primaria e secondaria.

Relatore prof. Bruno La Rocca
	Titolo
	Flora e vegetazione sommerse nella laguna di Venezia

Biodiversità, sistematica, evoluzione, salvaguardia ambientale attraverso la didattica dell’algologia.

	Finalità
	Acquisire il senso di appartenenza alla natura come diversità ed unità dei viventi.

Incrementare la capacità di osservare e classificare organismi sia in laboratorio che nel loro ambiente naturale.

	Obiettivi
	Conseguire la capacità di riconoscere la biodiversità degli organismi acquatici e le loro strategie adattative.

	Metodologia
	Incontri e conversazioni a partire da proiezioni di immagini; esame di esemplari conservati, cenni sulle modalità di preparazione, conservazione, identificazione; attività sul campo, osservazione di esemplari nel loro ambiente, modalità e strumenti di raccolta, studio. 

	Destinatari
	Docenti di scuola media di ogni ordine e grado

	Durata corso
	Quattro lezioni di tre ore ciascuna, per un totale di dodici ore complessive.

	Periodo
	A.s. 2006/2007 – inizio anno scolastico (settembre-ottobre).

	Articolazione degli  incontri (indicativa)
	1° incontro: introduzione; indicazioni didattiche relative allo studio delle alghe. Consigli   

     bibliografici.

2° incontro: lezione negli ambienti creati dalle difese a mare, dighe e murazzi.

    Raccolta di macroalghe.

3° incontro: in laboratorio osservazione e riconoscimento con stereomicroscopio delle        

     formazioni riproduttive, cicli vitali.

4° incontro: biodiversità e tutela. Riconoscimento delle specie, distribuzione spaziale e  temporale.

	Sede corso:
	da definirsi

	Relatore
	Bruno La Rocca, insegnante di scienze, autore di pubblicazioni nell’ambito dell’algologia, socio di Anisn Veneto

	Iscrizione:
	gratuita, fino a un max di 20 partecipanti


Biologia

Corso di formazione per insegnanti di scienze, geografia, educazione ambientale della scuola primaria e secondaria.

Relatore Dott. Riccardo Missich
	Titolo:
	Tecniche innovative genetico-molecolari  per l’insegnamento delle discipline biologiche:

trasformazione batterica, DNA fingerprinting, cromatografia 

	Finalità:
	Sviluppare nuove conoscenze didattiche per facilitare l’insegnamento delle discipline genetiche e biologico-molecolari.

	Obiettivi:
	- Familiarizzare con la strumentazione e con alcune tecniche basilari di laboratorio

- Acquisire una manualità che permetta di seguire gli studenti durante l’attività di laboratorio

	Metodologia:
	Lezione introduttiva teorica frontale e utilizzazione poi della strumentazione di laboratorio

	Destinatari
	Docenti di scuola media di ogni ordine e grado

	Durata corso:
	due lezioni pomeridiane da tre ore cadauna, per un totale di 6 ore

	Periodo
	A.s. 2006/2007 – marzo aprile 2007

	Sede corso:
	da definire

	Relatore:
	dott Riccardo Missich biologo esercitante la libera professione, con dottorato di ricerca in ecologia microbica, socio di Anisn Veneto

	Iscrizione:
	gratuita, fino a un max di 20 partecipanti


ANISN Campania

Educazione al pensiero ecologico

Laboratorio aperto, seminari. Corso di formazione teorico pratico per insegnanti

Area scientifica

Scienze della terra, Scienze Biologiche, Scienze chimiche, fisiche e naturali, Scienze ambientali

Impatto dimensionale

Il progetto, regionale, è rivolto alle scuole di ogni ordine e grado

Descrizione

Il progetto è rivolto ad Insegnanti di Scienze delle Scuole di ogni ordine e grado e prevede una parte comune ed una parte suddivisa in tre settori.

Primo settore

Il Progetto di formazione, rivolto ai docenti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria vera e propria. Il corso è finalizzato a promuovere una educazione al pensiero ecologico fin dai primi anni di scuola. Si terranno presenti: 

· l’approccio sistemico insieme all’analisi riduzionista;

· la capacità di auto-organizzazione dei viventi nel corso dei loro processi di vita e di relazioni;

· la dimensione spazio- temporale nella realtà naturale che si vuole affrontare.

Per quanto concerne la Scuola dell’Infanzia, essa, divenuta “vera e propria istituzione educativa” con la Legge di Riforma n. 53, vuole garantire il diritto dei bambini alla istruzione e formazione di qualità e all’educazione ambientale.

Pertanto, senza perdere di vista la strutturazione ludiforme, opportunamente collegando i campi di esperienza, per la Scuola dell’infanzia si propone di: 

· trasformare le capacità personali di ciascun bambino in “competenze”. 

Nella previsione di una continuità educativa, il cammino iniziato nella Scuola dell’Infanzia prosegue nella Scuola Primaria, ove ciascun fanciullo maturerà progressivamente le proprie autonome capacità di studio individuale.

Le Unità di Apprendimento devono scaturire da problemi ed attività ricavati dall’esperienza dei fanciulli, mobilitando prospettive pluri, inter e transdisciplinari, finalizzate all’educazione integrale.

Lo studio del territorio troverà un aggancio con quello della Convivenza civile, che dovrà essere trattato nell’ultimo anno del secondo biennio, in relazione all’ecologia intesa come il modo di progettare il bene comune dell’ambiente di vita

Secondo settore

Nel secondo settore, quello degli Insegnanti della Scuola secondaria di primo grado, l’iter educativo deve mirare a consolidare e potenziare le capacità di studio individuale dell’Allievo, lo sviluppo delle capacità di astrazione logica e l’arricchimento cognitivo e comportamentale. Gli allievi devono:

· conoscere le caratteristiche del territorio in una visione sistemica e le problematiche socio-ambientali;

Si proporrà la drammatizzazione con un: “Teatro-Natura: percorso tra arte e natura, tecnica teatrale e ambiente naturale”. Attraverso la didattica laboratoriale, si può anche favorire il recupero del disagio scolastico, che spesso emerge nella nostra regione. 

Terzo settore

· Per il terzo settore, quello della Scuola secondaria di secondo grado, si terrà presente che gli Insegnanti dovranno lavorare per un iter educativo più strettamente disciplinare, per cui essi, pur non trascurando gli aspetti pluri-trans-interdisciplinari, dovranno curare gli aspetti strutturali ed epistemologici propri delle discipline naturalistiche. 

Contenuti ed organizzazione modulare
Moduli comuni ai tre settori

Modulo 1

Ecologia ed Ambientalismo: aspetti storico-epistemologici e scientifici. Ecologia del Paesaggio. Il paesaggio come livello di organizzazione dei viventi con una sua propria struttura e dinamica e come elemento unificante i vari aspetti del territorio.

Modulo 2

La complessità a fondamento dell’evoluzione biologica. Mutamenti climatici e Ipotesi Gaia. La rete della vita.

Modulo 3

Metodologie didattiche. Metodologie di apprendimento: aspetti cognitivi. La didattica laboratoriale.

Modulo 4

Didattica interattiva - Didattica ludica e drammatizzazione; alcuni esempi.

Moduli separati per ciascun settore

	I Settore
	II Settore
	III Settore

	Modulo 5 a
	Modulo 5 b
	Modulo 5 c

	Esperienze di laboratorio su: aria, acqua, suolo (caratteri generali)
	Esperienze di laboratorio su: aria, acqua, suolo (struttura, funzioni ed evoluzione)
	Esperienze di laboratorio su: osservazioni al microscopio

Del mondo vegetale, animale ed umano)

	Modulo 6 a
	Modulo 6 b
	Modulo 6 c

	I giochi delle Scienze
	La biologia dei viventi
	Esperienze di laboratorio su: macromolecole biologiche – Energia e vita 

	Modulo 7 a
	Modulo 7 b
	Modulo 7 c

	Ecosistemi ed energia 
	Energia e azioni costruttrice degli alimenti
	Le biotecnologie in campo agricolo ed alimentare

	Modulo 8 a
	Modulo 8 b
	Modulo 8 c

	Interventi a richiesta nelle classi

ed interventi di recupero
	Interventi a richiesta nelle classi

ed interventi di recupero
	Interventi a richiesta nelle classi ed interventi di recupero


 Tempi

N. 12 ore comuni ai tre settori

N. 10 ore per ciascun settore (tot. 30 ore)

N. 12 ore per ciascun settore a richiesta per complessive 36 ore.

Tot. N. 42 ore + 36 

Verifica

Monitoraggio quanto-qualitativo e report finale

Obiettivi

· Saper imperniare i contenuti delle discipline naturalistiche sul concetto strutturante fondamentale dei viventi consistente nella loro organizzazione gerarchica;

· Richiamare l’interesse sullo specifico livello di organizzazione dei viventi (quello che riguarda in particolare l’educazione ambientale) costituito da sistemi di ecosistemi nella realtà spazio - temporale;

· Fornire gli elementi essenziali dell’Ecologia del Paesaggio per evidenziarne l’utilità didattica e culturale;

· Fornire gli elementi essenziali delle le metodologie per alcune attività pratiche di lavoro sul campo, di laboratorio e di ricerca didattica;

· Fornire elementi di didattica interattiva e di didattica ludica;

· Acquisire le metodologie più idonee all’insegnamento per studenti delle tre fasce di età corrispondenti ai tre livelli scolastici (di base, medio e superiore)

Metodologia

Sarà attuata una metodologia interattiva e collaborativa

Si pensa di poter realizzare il corso in diverse Scuole dando agli Insegnanti la possibilità di organizzarsi e di autoaggiornarsi fornendo loro il sostegno opportuno 

Risultati attesi

Diffusione delle conoscenze scientifiche a cominciare dalla scuola dell’infanzia e soprattutto acquisizione da parte dei docenti delle metodologie più appropriate alle diverse fasce di età per l’insegnamento delle discipline scientifiche sperimentali. Diffusione dell’interesse e dell’entusiasmo per l’apprendimento delle Scienze

Destinatari 

Insegnanti (non è esclusa la partecipazione di alcuni studenti della Scuola superiore e/o di alcuni cittadini interessati)

Eventuali strutture destinatarie dell’iniziativa

Scuole di ogni ordine e grado

Eventuali strutture coinvolte nella realizzazione dell’iniziativa
Ufficio scolastico regionale con cui l’Associazione ha firmato un protocollo d’intesa

Università Federico II di Napoli e II Università di Napoli con sede a Caserta con cui l’Associazione collabora da diversi anni.

Eventuale collegamento con altre iniziative 
Iniziative del sodalizio soprattutto sopratutto per quanto riguarda escursioni di studio e gli stages

che si realizzeranno negli anni 2007 – 2008

Il progetto è stato già sperimentato in due precedenti edizioni, a cui hanno anche partecipato 27 studenti della SICSI della seconda Università di Napoli, con esito molto lusinghiero a giudizio dei laureati partecipanti al corso e dei docenti universitari che ci avevano affidati i giovani in formazione

Eventuale capacità di replicabilità dell’iniziativa da parte di altri soggetti

L’iniziativa può essere replicata da altri soggetti aventi le stesse competenze disciplinari e metodologiche.

Termini di realizzazione

Il progetto può essere realizzato negli anni 2007 - 2008

Eventuali altri soggetti fisici coinvolti : Comune di Napoli, Orto Botanico, Regione Campania.

Direttore del Corso: Giovanni Gaudino

Legale Rappresentante: Sofia Sica

Primavera Flegrea

Un viaggio nella storia e nel vulcanismo dei Campi Flegrei

Una terra di vulcani, di leggende, di storia. Campi ardenti di zolfo e fumarole. Terra di esplosioni violente, di lenti movimenti del suolo che hanno consegnato al mare, nei secoli, templi, ville, strade e palazzi. Terra di viscere fumanti e ribollenti d’acque termali. Terra di civiltà antiche ma ancora vive nelle testimonianze di città come Puteoli, la più importante città commerciale di Roma. Pozzuoli punto di partenza d’un viaggio che attraverso il passato, guarda al futuro con gli occhi e le attese dei suoi giovani.

I Campi Flegrei, territorio complesso ed affascinante, sono costituiti da un insieme di strutture geologiche generate da eruzioni a più cicli vulcanici. 

In quest’area, dove aspetti scientifici e storici si fondono in un quadro stratificato e complesso, il vulcanismo è un fenomeno che si respira nell’aria e condiziona da sempre la storia e lo sviluppo di una terra in cui le bellezze paesaggistiche convivono con i segni di una storia grandiosa e tormentata, scandita e segnata da fenomeni vulcanici che hanno condizionato da sempre la vita degli abitanti.

Gli eventi del bradisismo del biennio 83/84 hanno determinato infatti un profondo cambiamento demografico della zona con la creazione dell’insediamento di Monterusciello e lo spostamento di molti istituti scolastici dal centro di Pozzuoli verso la periferia. 

Tutto ciò, se da una parte ha tentato di diminuire il rischio vulcanico dell’area, ha però determinato un doloroso distacco di molti giovani dalle proprie radici culturali.

Il lavoro interdisciplinare  proposto si configura come “educazione al territorio” in cui viviamo, verso il quale intere generazioni rischiano di sentirsi estranee. 

Da qui nascono le motivazioni profonde di progetti d’educazione ambientale rivolti a dare risposte precise al bisogno dei giovani di fare nella scuola esperienze costruttive e significative.

L’oasi naturalistica di Montenuovo, inaugurata nel marzo del 1996, è l’esempio di un progetto integrato fra la scuola e il Comune di Pozzuoli, ideato e programmato dal Liceo Scientifico “ E. Majorana “ di Pozzuoli e dimostra come la scuola può agire da volano per lo sviluppo delle risorse scientifiche e culturali del territorio in cui opera.

Le esperienze accumulate sul campo nel corso di questi anni dal L. Sc  “E. Majorana e le richieste pervenute dalle altre scuole del territorio Flegrei, hanno permesso lo sviluppo di un nuovo progetto triennale ambientale con l’IPSAR “Petronio” e L’ITIS di Pozzuoli che, partendo dal centro della caldera flegrea (Pozzuoli), nel corso del triennio si sposterà verso i bordi (Baia, Cuma,  Monte di Procida).

L’anfiteatro flavio e la solfatara di Pozzuoli sono le prime tappe di questo viaggio nella storia e nel vulcanismo dei Campi Flegrei in quanto rappresentano gli aspetti storici e scientifici maggiormente rappresentativi dell’area.

Tali aspetti poi si congiungono e si fondono nel Serapero, il mercato della Pozzuoli ricca e cosmopolita del periodo romano; da qui inizia un percorso che apre una finestra nella vita quotidiana e nell’alimentazione dei romani e permette di  ricostruire le tappe dei profondi cambiamenti d’un territorio indissolubilmente legato ai fenomeni vulcanici.

Il progetto, inserito nell’ambito della “Primavera Flegrea” organizzata dall’azienda del turismo di Pozzuoli, verrà presentato il 29 e 30 Maggio nello spazio antistante il Tempio di Serapide a Pozzuoli e si concluderà con una cena Romana organizzata in costume dai ragazzi del liceo Majorana e che si svolgerà domenica 30 Maggio presso il ristorante Trimalchione  situato nei pressi del Tempio di Serapide.

Visite guidate e didattica ambientale nell’oasi naturalistica di Monte Nuovo e nei Campi Flegrei

Nel cuore dei Campi Flegrei, fra i centri abitati di Lucrino ed Arco Felice si delinea inconfondibile la sagoma di Monte Nuovo l’ultimo vulcano dei Campi Flegrei formato nel 1538 durante otto giorni di attività vulcanica discontinua che cambiarono profondamente l’originaria morfologia della zona, ricoprendo i laghi di Lucrino e d’Averno e distruggendo il villaggio di Tripergole con l’Ospedale di S. Marta, fondato da Carlo III d’Angiò nel XIII secolo, e gli antichi e famosi bagni termali. Con un’altezza massima di 134 metri, ampio alla base 1 Km circa di diametro, il Monte Nuovo, occupa il settore ovest del Golfo di Pozzuoli; confina coi laghi Lucrino e Averno, e con i centri abitati di Arco Felice e Pozzuoli da cui dista meno di tre Km. 

Istituita nel 1996, l’Oasi  di Monte Nuovo funziona come centro di didattica ambientale rivolto alla formazione di nuove coscienze più attente ai bisogni e alle potenzialità di un territorio. Per tali motivi si organizzano lezioni itineranti, escursioni, laboratori didattici, corsi d’aggiornamento per docenti. L’oasi inoltre è il punto di partenza per una serie d’itinerari culturali nei Campi Flegrei. 

Viabilità: da Napoli: imboccare Tangenziale  verso Pozzuoli. Uscita n. 14 Pozzuoli - Arco Felice. Seguire indicazioni per Baia e Bacoli percorrendo via Licola-Patria. Giunti nella piazzetta di Arco Felice svoltare a destra. Ferrovia: Ferrovia Cumana. Linea Napoli-Torregaveta, fermata Lucrino.  

Itinerari proposti 

Itinerario n. 1: Monte Nuovo - un vulcano di cenere –

Un affascinante viaggio nel vulcanismo flegreo reso possibile dalla scoperta dei segreti dell'ultimo vulcano dei Campi Flegrei. Prodotti piroclastici, flussi di scorie e piccoli manufatti del villaggio di Tripergole, distrutto dall'eruzione del 1538, aiutano a capire i meccanismi eruttivi dei vulcani flegrei e la natura stessa di una terra legata indissolubilmente ai fenomeni vulcanici. 

L'escursione, senza particolari difficoltà tecniche, parte dal Centro studi dell'Oasi naturalistica di Monte Nuovo e attraverso un comodo sentiero, immerso nel verde, permette di arrivare nella zona del cratere e delle fumarole, analizzando le caratteristiche e gli adattamenti delle piante della macchia mediterranea.

II giro del cratere e I'arrivo sul pianoro, nel punto più alto del vulcano, rendono possibile la visione di scorci d’incomparabile bellezza paesaggistica: iI lago d'Averno e di Lucrino, il Gauro, I'intero golfo di Pozzuoli con i vulcani flegrei, la città sommerse del Portus Julius, sono alcuni degli aspetti che saranno osservati e studiati durante I'escursione. 

Durata della visita circa tre ore mezza giornata ORARIO Mattina: 9–12  POMERIGGIO  14-17

L’escursione è preceduta da due laboratori a scelta su prenotazione di didattica ambientale sui seguenti temi: 

1)
Laboratorio di Vulcanologia

La storia di un vulcano attraverso l’analisi delle stratificazioni, l’ascolto delle fonti storiche e la simulazione delle eruzioni vulcaniche.

2)
Laboratorio di Botanica 

I segreti della macchia mediterranea: adattamenti, evoluzione ed indicatori biologici. preparazione di erbari e principali usi delle piante della macchia mediterranea

Itinerario n. 2: i laghi di Lucrino e d’Averno: spettacolare itinerario che consente un viaggio nella storia militare e commerciale della  Roma imperiale. 

Si parte dalla piazzetta di Lucrino e si costeggia il lago reso famoso dalle coltivazioni di pesci e mitili di Sergio Orata. Successivamente, percorrendo la strada che è situata sull’antico canale di collegamento fra i due laghi, si giunge sulle sponde del lago d’Averno. II percorso Iungo questo vulcano definito “ad anello di tufo” permette un interessante viaggio nel mito e nella storia dei Campi Flegrei. 

II tempio d’Apollo, la grotta di Cocceo, i camminamenti militari per I'accesso all'antico portus Julius, testimoniano il fascino di una zona consacrata all'immaginario collettivo dalla poesia di Virgilio. 

Durata della visita circa tre ore mezza giornata 

Orario Mattina: 9–12  pomeriggio  14-17

Itinerario n. 3: la solfatara di Pozzuoli (al momento sospesa)

Escursione densa di suggestioni e di contenuti scientifici. Nella Solfatara di Pozzuoli, un vulcano di circa 4000 anni, ci si trova immediatamente nel cuore pulsante del vulcanismo flegreo. Il bianco accecante del fondo del cratere, il vulcano di fango, i gas che si sprigionano ad alta temperatura dalla bocca grande, rendono unica un’escursione dalle forti emozioni e dai molti contenuti scientifici.

La vegetazione del bordo del cratere, le colonie di organismi estremofili presenti nelle fumarole, i resti delle attività minerarie svolte nel corso dei secoli all’interno del cratere, rappresentano solo una parte delle osservazioni e degli studi che si possono approfondire durante il tragitto guidato.

Durata della visita circa tre ore mezza giornata  Orario Mattina: 9–12  pomeriggio  14-17

La quota di partecipazione riguarda il biglietto d’ingresso della Solfatara (gratuito per le scuole flegree)

L’escursione è preceduta da due laboratori a scelta su prenotazione di didattica ambientale sui seguenti temi:

1)
Laboratorio di Vulcanologia

Analisi dei principali campioni di rocce presenti nel cratere.  Rilevazioni e studio delle temperature e del grado d’acidità delle fumarole. Osservazione dei minerali di particolare interesse scientifico ed economico.

1) Laboratorio di Botanica

Gli adattamenti e l’evoluzione della macchia mediterranea in un ambiente vulcanico recente. Raccolta e studio delle colonie termoacidofile di Cyanidium caldarium all’interno delle fumarole. Preparazione d’erbari e principali usi delle piante della macchia mediterranea

Durata della visita circa tre ore mezza giornata Orario Mattina: 9–12  pomeriggio  14-17

La quota di partecipazione comprende il biglietto d’ingresso all’interno della Solfatara (gratuito per le scuole flegree)

Il  Prof. Mario Del Noce  (Tel. 348 8252470; e-mail mariodelnoce@tin.it)  è il responsabile dell’A.N.I.S.N. Campania per le attività previste nei Campi Flegrei, ma si avvale della collaborazione di tutti i Soci, tra cui particolarmente: Vincenzo Boccardi, Giovanna Meo, Mancini Angela, Gaudino Giovanni, Sica Sofia, Pulicati Roberta ed altri.     

Tre giorni nella terra del fuoco e del mito alla scoperta del Vesuvio e dei Campi Flegrei

Programma Scientifico

Primo giorno

Mattina (Oasi Naturalistica di Monte Nuovo):

Raduno dei  partecipanti e presentazione del lavoro da svolgere lezione sugli aspetti geologici e vulcanologici dei campi flegrei

pausa pranzo

Pomeriggio (Oasi Naturalistica di Monte Nuovo) primo campo di lavoro

Il vulcanismo recente dei Campi flegrei: l’eruzione di Monte Nuovo campo di lavoro: analisi dei flussi deposizionali e delle sequenze stratigrafiche.

Interdisciplinarietà: lettura delle fonti storiche dell'eruzione.

Laboratorio: la simulazione delle eruzioni vulcaniche.

Secondo giorno

Escursione sul Vesuvio

Mattina: Atrio del Cavallo

Nell’antica caldera del Monte Somma fra dicchi e tunnel di lava

colazione a sacco

pomeriggio: il fiume di lava

Sulla lava dell’ultima eruzione del Vesuvio del 1944

Terzo giorno

Mattina: la macchia mediterranea nell’oasi naturalistica di Monte Nuovo

Gli adattamenti delle piante della macchia mediterranea.

Lavoro sul campo: metodi di studio in ecologia sperimentale: La preparazione di un erbario.

Pausa pranzo

Pomeriggio: la solfatara di Pozzuoli

il vulcanismo del centro della caldera: la  solfatara di Pozzuoli

lavoro sul campo: analisi delle temperature e del pH delle fumarole.

Analisi degli organismi estremofili: il Cianydium caldarium.
Raccolta e classificazione di campioni di rocce

Ore 18.00: Prova di verifica finale

Consegna degli attestati – Fine dei lavori

Scheda didattica (a cura di M. Del Noce,  V. Boccardi)

Il progetto del campo di lavoro

Le finalità educative comuni a tutte le attività proposte durante il campo studi vanno dalla conoscenza dell’ambiente in tutti i suoi aspetti (geologici, vegetazionali, storici, socio-economici) alla promozione di atteggiamenti e comportamenti adeguati per interagire e rapportarsi con esso

La metodologia che caratterizza tutte le attività proposte è quella che consente l’apprendimento per scoperta attraverso il coinvolgimento attivo dei ragazzi in ogni fase delle attività proposte. Gli alunni saranno avviati all’utilizzo degli strumenti tipici della ricerca disciplinare per sviluppare atteggiamenti di curiosità e per trovare soluzioni alle situazioni e sollecitazioni di apprendimento proposte.  La partecipazione attiva degli allievi come  co-ricercatori consentirà la valorizzazione di ogni singolo allievo mediante un metodo che: 

-tiene conto di variabili emotive, fantastiche e intuitive, 

-utilizza non solo la razionalità, ma tutte le energie creative della persona, 

-è finalizzato non solo a raggiungimento di risultati concreti a livello conoscitivo, ma anche al cambiamento dei comportamenti, mira a favorire il processo di relazione tra gli studenti e tra il docente e gli allievi. 

I contenuti e le specificazioni interdisciplinari

Il vulcanismo del Vesuvio e dei Campi Flegrei·

Aspetti vegetazionali del Monte Nuovo e dei Campi Flegrei

I documenti storici dell’eruzione e la ricostruzione del territorio prima e dopo l’evento eruttivo del 1538

Il lavoro sul campo

Le strutture Centro Studi attrezzato per attività didattiche e sperimentali

Aule all’aperto

Percorsi didattici strutturati

Le competenze in uscita: 

A conclusione del percorso gli alunni avranno:-

Acquisito le conoscenze di base sui diversi aspetti dei Campi Flegrei e del Vesuvio;-
acquisito “un potere di fare” (Pourtois), ed “una capacità di risolvere problemi” (Antiseri);-
avuto l’opportunità di sperimentare un rapporto di tipo collaborativo con i compagni e i docenti.

Verifica e certificazione delle competenze acquisite
: Sarà effettuata a cura della Sezione Campania dell’ANISN – Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali, Associazione qualificata per produrre attività formative ai sensi del D.M. n. 177 del 10/7/00, nota ministeriale n. 911 del 9/7/01.A tutti gli alunni verrà rilasciato un attestato di partecipazione al campo,Agli alunni che supereranno positivamente la verifica finale sarà rilasciata la certificazione delle competenze acquisite.

Per saperne di più
All’interno del sito dell’ANISN (www.anisn.it) è possibile consultare il percorso naturalistico:http://www.anisn.it/scuola/percorsi/flegrei/flegrei.htm

Corso per guide nell’oasi naturalistica di Monte Nuovo

Marzo Aprile 2007 

Programma del corso

Fase A

Modulo 1 Titolo: Aspetti geologici e vulcanologici dei Campi Flegrei. con particolare riguardo al cono piroclastico di Monte Nuovo.

Obiettivi e contenuti

Inquadramento degli aspetti geologici e vulcanologici dei Campi Flegrei. Analisi ed interpretazione dell’eruzione idromagmatica di Monte Nuovo.

1) L’interno della Terra

2) Tettonica delle placche

3) Il vulcanismo

4) I diversi stili eruttivi

5) Il vulcanismo dei Campi Flegrei

6) L’idromagmatismo e l’eruzione di Monte Nuovo

Modulo 2 Titolo: Evoluzione della comunità vegetale di Monte Nuovo

Obiettivi e contenuti

Inquadramento degli aspetti vegetazionali dei Campi Flegrei con particolare riguardo agli aspetti della macchia mediterranea e della vegetazione di Monte Nuovo

1) L’ecosistema e i suoi componenti

2) I cicli della materia

3) Criteri di classificazione

4) Flora e vegetazione

5) La Macchia mediterranea

6) Principali tipi d’adattamenti

7) La vegetazione di Monte Nuovo

8) Criteri di riconoscimento delle principali specie della vegetazione di Monte Nuovo 

Fase B

Modulo 3 Titolo: Analisi della distribuzione della vegetazione in un’area vulcanica recente.

Obiettivi e contenuti

Conoscenza dei principali aspetti climatici ed ambientali che influenzano e condizionano la distribuzione della vegetazione in un’area vulcanica densamente abitata.

1) Elementi di fitosociologia

2) Tecniche di rilevamento

3) Utilizzazione dei rilievi

4) Studio delle associazioni vegetali

5) Dinamismo della vegetazione

Fase C

Modulo 5 Titolo: Monte Nuovo come strumento di didattica e educazione ambientale

Obiettivi e contenuti

Inquadrare il Monte Nuovo nel contesto generale dei Campi Flegrei e conoscere gli aspetti naturalistici del vulcano e la sua storia anche in relazione ai rapporti che essa ha avuto ed ha con il territorio circostante.

1) Tecniche di comunicazione

2) Aspetti legislativi all’interno di un parco

1)Aspetti storici dei Campi Flegrei

4) L’eruzione di Monte Nuovo attraverso l’analisi delle fonti storiche

5) Il significato e la storia dell’oasi naturalistica di Monte Nuovo

6) Strutturazione di una visita guidata

Direttore del Corso: Prof. Mario Del Noce 

Coordinatore del Corso Prof. Vincenzo Boccardi

ANISN Valle d'Aosta
Novembre-Marzo continuazione del programma “ Osserviamo l’ambiente intorno alla nostra scuola” (Attività svolta dal gruppo di lavoro di soci e rivolta a quinte elem. e prime medie)

Anno Scolastico  continuazione del programma “Le scienze nella scuola valdostana”

(servizio di consulenza ai docenti su  metodi e materiali  per  le attività pratiche di laboratorio nella scuola elementare e media inferiore)

Escursioni e visite di studio

(a tema e guidate) al museo di Scienze naturali di Torino e di Milano: (è previsto l’uso dei trasporti pubblici ; il costo è relativo a questi mezzi, autobus o treno; si effettueranno  nei giorni di sabato o domenica).

Collaborazioni con enti

Marzo- conferenza (relatore ed argomento da definire) in seno alla “Saison Culturel” organizzata ogni anno dal l’Assessorato alla Istruzione e Cultura della Regione Autonoma Valle d’Aosta.

Invio del bollettino periodico nazionale Le  Scienze  Naturali  Nella Scuola
Invio cd “2004 l’anno di Darwin”  (anche in cassetta VHS) in alternativa, a richiesta, CD-audio  o cassetta VHS  di “Meditando in Occidente” conversazione  filosofica  scientifica del Prof. Luigi Lombardi, trasmessa da  RAI-TRE  in sei puntate domenicali del “Terzo anello”. (materiali  raccolti e informatizzati a cura di nostri soci).

ANISN Piemonte 
Le attrazioni della scienza

	Ente organizzatore:
	ANISN Piemonte

	Titolo del corso
	Le attrazioni della scienza

	Direttori del corso:
	Luciana Campanaro – presidente ANISN Piemonte

Silvio Tosetto – Direttivo ANISN Piemonte

	Ambito disciplinare:
	Didattica e metodologie (2)

	Destinatari 
	Docenti di Scienze di scuola primaria e secondaria di I e II grado (biennio, triennio) del Piemonte

	Obiettivi e finalità:
	· Costruire negli allievi una competenza scientifica di base

· Qualificare l’apprendimento attraverso una visione scientifica del mondo

· Addestrare a pensare: porsi e risolvere problemi

· Addestrare a fare: realizzare percorsi scientifici applicati al quotidiano

	Metodologia e strumenti:
	Lezioni seminariali di esperti, applicazioni pratiche, attività di gruppo, costruzione di percorsi, applicazione in classe

Problem-solving/Problem-posing

	Periodo:
	gennaio – maggio 2007

	Incontri seminariali:
	6 incontri seminariali di 3 ore ciascuno: competenze e apprendimenti di base, esemplificazioni pratiche, presentazione di percorsi eccellenti

	Incontri con lavori di gruppo:
	2 incontri di 3 ore ciascuno con il supporto di tutor facilitatori +

2 incontri di 3 ore ciascuno dei singoli gruppi:

costruzione di percorsi verticali collegati tra ordini di scuole

	Lavoro individuale
	10 ore, secondo le esigenze del proprio Istituto

	Cadenza: 
	Quindicinale

	Ore complessive:
	18 frontali

12 di lavoro di gruppo

10 individuali

Tot: 40 ore

	Partecipanti:
	50-60 docenti

	Modalità e tempi di verifica:
	presentazione dei lavori di gruppo con discussione

	Relatori:
	Docenti e ricercatori universitari

Formateurs dell’IUFM di Grenoble

Docenti di scuola secondaria

Specializzati SIS

	Sede:
	Torino, Liceo Classico Massimo d’Azeglio

	Calendario: 
	da definire

	Certificazione:
	Attestato di frequenza e partecipazione

Attestato per i percorsi didattici prodotti nei lavori di gruppo

Attestato di formazione

	Pubblicizzazione del corso e dei suoi risultati:
	· Publicizzazione nelle scuole

· Sito web USR Piemonte

· Sezione Didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali

· Canali diretti dell’associazione

· Sito web della sezione ANISN Piemonte

· Notiziario di Sezione

Saranno pubblicati gli Atti, come materiale cartaceo o come CD, distribuiti ai corsisti e a quanti ne facciano richiesta e messi in rete


Scheda particolareggiata di presentazione del corso

Le attrazioni della scienza
La seguente proposta si colloca nell’ambito del Protocollo d’intesa stipulato in data 30/08/2004 tra la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte e l’ANISN (Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali), nonché del Protocollo di collaborazione stipulato in data 16 ottobre 2001 tra la Scuola Interateneo di Specializzazione per la formazione degli Insegnanti (SIS Piemonte).

Progetto

Il corso prende l’avvio dal Progetto regionale di ricerca-azione M.A.P. Miglioramento degli Apprendimenti di base organizzato nell’anno scolastico 2005-06 dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, con la collaborazione delle Associazioni scientifiche ANISN, AIF, DDSCI, e rivolto alla valorizzazione delle competenze degli insegnanti per migliorare l’apprendimento delle conoscenze scientifiche nei propri allievi, partendo dall’indagine OCSE-PISA 2003.

Al suddetto corso l’ANISN ha partecipato direttamente organizzando e conducendo i lavori di gruppo, grazie alla qualificata esperienza dei propri esperti, e indirettamente promuovendo la partecipazione dei soci al corso (la metà dei partecipanti è infatti iscritta all’associazione).

Il corso M.A.P. e l’indagine OCSE-PISA hanno destato tale interesse tra gli insegnanti di scienze da spingerci ad approfondire l’argomento ed allargarlo ad un numero maggiore di insegnanti, coinvolgendo tutti gli iscritti all’associazione.

Nell’organizzare il corso si è pensato di utilizzare le competenze maturate nei tirocini presso le scuole dai docenti specializzati della la SIS Piemonte, usufruendo anche della collaborazione internazionale con l’IUFM di Grenoble e dei suoi formatori.

Finalità del corso

Il corso non vuole essere passivo ascolto degli esperti, ma costruzione attiva di percorsi innovativi da applicare nelle classi, partendo dalle necessità reali degli studenti e dal loro quotidiano, tali da collegare i diversi ordini di scuola. Nucleo essenziale del corso sarà la presentazione di brevi ma qualificati percorsi didattici, sperimentati da docenti esperti in diversi ordini e tipi di scuole, anche fuori dal contesto italiano. Il corso vuole coniugare il binomio fare-pensare mediante riflessione critica sulle esperienze presentate e conseguente adattamento alla realtà scolastica di ciascun partecipante. Si intende mettere in risalto il messaggio scienze da utilizzare e non solo da imparare, così ben espresso dall’indagine PISA, affinché gli allievi – sotto la guida esperta dei propri insegnanti - imparino ad affrontare i problemi scientifici legati alla vita quotidiana.

Per questo sarà privilegiato il metodo del problem-posing e del problem-solving, utile per sviluppare le competenze scientifiche di base negli allievi e ottimizzarne le conoscenze.

Particolare attenzione sarà dedicata all’analisi degli ostacoli concettuali che più frequentemente gli allievi incontrano nell’apprendimento delle scienze naturali.

Metodologia del corso

· Interventi di esperti sulle conoscenze scientifiche di base secondo il PISA

· Interventi di esperti su come addestrare a pensare, attraverso il problem-posing e il problem-solving

· Presentazione di esperienze qualificate condotte nelle scuole

· Riflessione e discussione critica in gruppo delle esperienze presentate

· Costruzione in gruppo di percorsi di base, con l’aiuto di tutor facilitatori

· Scambio di esperienze tra i gruppi

Contenuti

· Quali sono le competenze scientifiche di base che dobbiamo sviluppare nei nostri allievi?

· Come addestrare i nostri allievi a pensare?

· Quali ostacoli concettuali incontrano i nostri allievi?

· La valutazione attraverso il problem-solving

· Applicazioni pratiche

· Presentazione di esperienze qualificate

· Costruzione di prove adatte a verificare gli apprendimenti scientifici di base

· Interpretazione di immagini e testi scientifici

· Elaborazione di percorsi in verticale su argomenti specifici

Scansione temporale:

Anno scolastico 2006-07

Gennaio – Febbraio – Marzo: 

· 3 incontri seminariali condotti da esperti

· 3 incontri seminariali di presentazione di esperienze qualificate

Marzo – Aprile - Maggio:

· 2 incontri in gruppo di programmazione con i tutor facilitatori

· 2 incontri di gruppo per la costruzione di percorsi verticali collegati tra ordini di scuole
· Lavoro individuale
· Applicazione in classe dei percorsi elaborati
Anno scolastico 2007-08

· Proseguimento del lavoro in classe

· Presentazione dei risultati
Ambienti Piemonte

	Ente organizzatore:
	ANISN Piemonte

	Titolo del corso
	Ambienti Piemonte

	Direttori del corso:
	Luciana Campanaro – presidente ANISN Piemonte

Bruno Ricci – Direttivo ANISN Piemonte

Elena Giacobino – Responsabile del Centro di Didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali

	Ambito disciplinare:
	Didattica e metodologie (2)

Scienze sperimentali (17)

	Destinatari 
	Docenti di scienze di Scuola Primaria, Secondaria I grado, Secondaria II grado (biennio, triennio) del Piemonte

	Obiettivi e finalità:
	· Mettere in evidenza l’importanza delle uscite sul terreno nella didattica delle Scienze Naturali

· Conoscere il territorio della propria Regione

· Indagare la realtà naturale degli ambienti “vicini” e “prossimi”

· Riconoscere le interazioni tra le componenti biotiche e abiotiche del territorio

· Attuare una didattica innovativa ed efficace, direttamente sul campo

· Riproporre nelle proprie classi le uscite sperimentate nel corso

· Fare esperienza per poter organizzare uscite sul territorio

	Metodologia 
	· Lezioni seminariali di esperti

· Uscite sul territorio

· Applicazioni pratiche

· Costruzione di percorsi

· Applicazione in classe

	Strumenti:
	· Carte e mappe delle zone scelte come meta delle uscite

· Appunti di viaggio elaborati dagli esperti

	Periodo:
	ottobre – novembre 2006

gennaio – maggio 2007

	Incontri seminariali:
	3 incontri seminariali di 3 ore ciascuno, con illustrazione dei più significativi ambienti del Piemonte

	Uscite nel territorio:
	5 di ½ giornata (4 ore ciascun)

4 di 1 giornata (8 ore ciascuna)

	Lavoro individuale
	10 ore: organizzazione di un’uscita nel territorio piemontese per le proprie classi

	Cadenza: 
	Quindicinale

	Ore complessive:
	9 frontali

52 di uscite nel territorio

10 individuali

Tot.: 71 ore

	Partecipanti:
	50-60 docenti, limitatamente alla disponibilità dei posti in pullman

	Modalità e tempi di verifica:
	· Presentazione delle uscite proposte alle proprie classi

· Organizzazione di una mostra con foto, modelli, disegni, lavori interdisciplinari

	Relatori:
	Docenti e ricercatori universitari

Esperti del Museo Regionale di Scienze Naturali

Esperti dei Parchi e delle Riserve visitate

	Sede degli incontri:
	Torino, Liceo Classico Massimo d’Azeglio

	Meta delle uscite:
	vedi scheda particolareggiata

	Calendario: 
	da definire

	Certificazione:
	Attestato di frequenza e partecipazione

	Pubblicizzazione del corso e dei suoi risultati:
	· Publicizzazione nelle scuole

· Sito web USR Piemonte

· Sezione Didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali

· Canali diretti dell’associazione

· Sito web della sezione ANISN Piemonte

· Notiziario di Sezione

Alla fine del corso saranno pubblicati gli Atti, come materiale cartaceo e come CD, distribuiti ai corsisti e a quanti ne facciano richiesta e messi in rete

	Spesa a carico dei partecipanti:
	Costo dei mezzi di trasporto per le uscite (mezzi pubblici e pullman privati)


Scheda particolareggiata di presentazione del corso:

Ambienti Piemonte

La seguente proposta si colloca nell’ambito del Protocollo d’intesa stipulato in data 30/08/2004 tra la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte e l’ANISN (Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali), nonché del Protocollo di collaborazione stipulato con il Museo Regionale di Scienze Naturali – Regione Piemonte

Progetto

Il corso prende l’avvio da una richiesta specifica formulata dai docenti di Scuola Primaria e Secondaria di conoscere il proprio territorio e di essere appoggiati nell’organizzazione di uscite didattiche sul territorio con le proprie classi. La richiesta ha trovato il Direttivo della Sezione Piemonte pienamente favorevole e disponibile, in quanto si reputa di fondamentale importanza la conoscenza del proprio territorio per una corretta didattica delle Scienze Naturali. Oggetto primario delle proposte della Sezione è infatti sempre stata l’organizzazione di uscite sul campo, condotte da esperti naturalisti e accompagnate da lezioni illustrative preliminari.

Il Direttivo della Sezione Piemonte reputa inoltre essenziale e prioritario l’appoggio del Museo Regionale di Scienze Naturali alle proprie iniziative, con la cui Sezione Didattica da diversi anni collabora nell’organizzazione di corsi di aggiornamento e formazione dei docenti. La collaborazione con il Museo permetterà alla nostra Associazione di raggiungere anche gli insegnanti della Scuola Primaria, poco rappresentati tra i suoi soci ma che frequentano assiduamente i laboratori allestiti dalla Sezione Didattica del Museo.

Finalità del corso

Obiettivo fondamentale del corso è quello di “cercare” la natura della nostra Regione, anche “prossima”, indagando la molteplicità delle sue molteplici variabili: geologiche, geomorfologiche, biotiche, umane. Solo l’uscita sul campo permette di studiare la globalità dei fenomeni naturali, le interazioni tra i componenti il territorio, l’incidenza delle attività dell’uomo. Con questo corso si vuole stimolare i docenti ad uscire dalle aule di scuola, far sperimentare ai propri allievi la natura “in diretta”, osservare dal vivo quanto di teorico si apprende in classe. Proponendo uscite in tutto il territorio piemontese, si vuole far conoscere la molteplicità degli ambienti della propria regione: di montagna, di pianura, di collina, di lago, di valle, di fiume, di città. Imparare ad organizzare un’uscita sul territorio è fondamentale: il corso vuole offrire molti spunti in tal senso, pratici e teorici. Alcune mete scelte per le uscite sono situate in Parchi e Riserve Naturali del Piemonte, convinti della necessità di valorizzare queste aree nei docenti, affinché se ne facciano promotori tra i propri allievi. Le uscite sul campo rappresentano secondo noi una modalità privilegiata per conoscere la natura e attuare una incisiva e concreta educazione all’ambiente e per l’ambiente.

Metodologia del corso

· Interventi di esperti per illustrare la varietà dei paesaggi del Piemonte

· Lezioni preparatorie a ciascuna uscita

· Uscite sul campo

· Ideazione di uscite sul capo da condurre con i propri allievi, secondo la realtà territoriale e le esigenze di ciascuna scuola, con la guida di esperti naturalistici

Le uscite saranno precedute da lezioni introduttive sulle peculiarità del territorio che si andrà a visitare.

Uscite sul campo

Per favorire la partecipazione di tutti i docenti, anche di coloro che effettuano turni pomeridiani, le uscite saranno programmate esclusivamente di sabato (1/2 giornata) o di domenica (1 giornata). Ciò comporterà un notevole disagio per i partecipanti, compensato – si spera - dall’interesse per la proposta.

Le mete prescelte saranno:

1. Il Parco del Meisino nella città di Torino: l’isolone di Bertolla e la garzaia (1/2 giornata)

2. La collina torinese: Superga e il Bric Palouch (1/2 giornata)

3. Giardino Botanico di Rea e massi erratici di Villarbasse (1/2 giornata)

4. La Dora Riparia tra Pianezza, Alpignano e Collegno: morfologia fluviale (1/2 giornata)

5. Le Roche del Roero: geomorfologia e diversione del Tanaro (1/2 giornata)

6. Valli di Lanzo: morfologia valliva e il problema dell’Amiantifera (1 giornata)

7. Il Monviso e le sorgenti del Po: morfologia alpina e glaciale (1 giornata)

8. Il Parco del Monte Fenera e la Valsesia: osservazioni della morfologia, della flora e fauna (1 giornata)

9. I laghi del Cusio-Verbano: Orta, Mergozzo, Maggiore (1 giornata)

Scansione temporale:

ottobre – novembre 2006

gennaio – maggio 2007

ANISN Lazio

Corsi di formazione

MIUR e A.N.I.S.N. sez. Lazio Legge 6/2000. Iniziative per la diffusione della cultura scientifica Progetti annuali

Corso di formazione per docenti di scuola primaria e secondaria di primo grado con utilizzo di laboratorio, proiezioni, seminari e visite.

Responsabile del corso: Prof. Eri Manelli ;organizzatrici e curatrici le prof.sse: Elena Brasiello, Olivia Illuminati, Anna Lepre, Fiorella Ziccardi. 

1. Non solo teoria: dall’uso del laboratorio alla costruzione di modelli per fare scienze 

Descrizione

Si intende realizzare un corso di formazione, rivolto a circa 40 docenti della scuola primaria e secondaria di primo grado, che valorizzi gli aspetti metodologici propri delle scienze sperimentali, utilizzando pratiche didattiche attive attraverso le quali gli insegnanti possano favorire la costruzione di un apprendimento significativo nei loro studenti.

Il corso proporrà schemi di lezione che partendo da un’ attività di laboratorio a carattere sperimentale o dalla costruzione di un modello, mettano in atto una modalità di lavoro attivo e partecipato trasferibile nel gruppo classe.

Si auspica quindi la realizzazione di una modalità didattica che esca dalla tradizionale lezione frontale come unico strumento di trasmissione di conoscenza rendendo operativo l’obiettivo generale delle Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati che va sotto la denominazione di “Scuola della motivazione e del significato”. (dalle “indicazioni nazionali per i Piani di studio personalizzati nella Scuola secondaria di 1° grado)
 Si pensa di realizzare una pubblicazione sia in formato cartaceo che elettronico che tratterà la presentazione e gli argomenti del corso nonché le esperienze di laboratorio realizzate.

Descrizione sintetica degli argomenti del corso:

· Il laboratorio di Scienze nella scuola primaria e secondaria di primo grado, allestimento e organizzazione

· L’uso delle nuove tecnologie al servizio della scienza

· “La scoperta del modello”: dalla costruzione di semplici modelli alla modellizzazione di realtà complesse

· Le attività manuali come sostegno all’osservazione

· L’osservazione di oggetti, fatti, fenomeni a diversi livelli di organizzazione nel mondo degli esseri viventi

· L’uso di modelli e simulazioni nell’organizzazione di concetti scientifici

· Costruzione ed uso di modelli e di strumenti per lo studio di oggetti celesti

· Costruzione ed uso di modelli e di strumenti per lo studio di aspetti della geologia

· Costruzione ed uso di modelli e di strumenti per lo studio di aspetti di ambienti naturali

· Protocolli di allestimento di semplici esperimenti e studio di variabili significative

Obiettivi

· Rendere gli insegnanti di scienze in grado di allestire o rendere più funzionale un’aula laboratorio rifornendola di alcune attrezzature indispensabili per favorire il lavoro diretto degli alunni utilizzando al meglio le capacità di ciascuno in uno stretto collegamento fra il "fare e il pensare";

· Conoscere la normativa per far operare in sicurezza gli alunni nel laboratorio di Scienze;

· Conoscere le nuove tecnologie per utilizzarle in ambito scientifico;

· Conoscere le modalità di elaborazione ed attuazione di protocolli sperimentali;

· Motivare l’uso della manualità come supporto alla concettualizzazione;

· Individuare elementi caratterizzanti nelle diverse modellizzazioni della realtà

· Scegliere consapevolmente la tipologia di modello più efficace;

Risultati attesi
Approfondimento dei saperi tecnico-disciplinari.

Valorizzazione delle competenze operative e metodologico- didattiche

Acquisizione delle conoscenze scientifiche più aggiornate relative alle tematiche trattate.

Trasferimento sotto forma di attività didattica documentata delle abilità e delle conoscenze acquisite.

ANISN Brescia

Convegno di Psico-Oncologia Sapere, Cultura e Pratica clinica

Brescia, 19 - 20 - 21 aprile 2007

(..)
Sessione Scuola

Quando la malattia oncologica entra in classe, cosa può fare l’insegnante?

in collaborazione con Associazione Nazionale degli Insegnanti di Scienze Naturali

Moderatori: Anna Della Moretta, Franco Locatelli

08.30

Registrazione partecipanti

09.00 

Saluto delle Autorità



Presentazione dell’iniziativa

09.20

Vissuti, fantasie, realtà sulla malattia oncologica durante il percorso di crescita

Marina Bertolotti

09.50
Familiarità e genetica: Comprendere e condividere il peso dell’età e dell’epoca



Nadia Crotti

10.10

Apprendere e comprendere tra speranze di vita e fantasie di morte.



Alessio Gamba

10.30
Dibattito

11.00
Coffee Break
11.20 Il bambino e la morte di una persona cara

Patrizia Trimigno

11.40 Separazioni e distacchi nello specifico dell’età adolescenziale: vicinanza e

lontananza dall’esperienza e dal senso della malattia oncologica

Erio Bartolacelli

12.00

Quando un bambino muore: Affrontare la comunicazione e la relazione con i

compagni e la famiglia durante la fase terminale

Carlo Clerici

12.20
Dibattito

13.00

Chiusura Sessione

14.00 – 17.00
Gruppi di lavoro

· La problematica oncologica tra scuola ed ambiente familiare quali luoghi diversi, ma non opposti per interagire con cogenza di fronte all’adolescente

Bartolacelli Erio

· Quando un compagno si ammala….

Marina Bertolotti

· Riflessioni sull’esperienza della morte nelle diverse età fra teorie psicologiche ed esperienze vissute

Carlo Clerici, Barbara Giacon

· Familiarità e genetica: come condividere la malattia e come comprendere le differenze tra patologia e paura della patologia nelle diverse età

Nadia Crotti, Valentina Broglia, Caroline Giannetti

· Scuola in ospedale: insegnare nel dolore?

Alessio Gamba

· Educare sulla fine della vita: bambino e adulto comunicano. Esperienze nelle scuole a confronto. Quali strumenti?

Patrizia Trimigno

17.10

Discussione in plenaria dei lavori di gruppo

18.00

Chiusura lavori

Giovedì 19 Aprile 2007 - ore 20,30 Teatro S. Carlino

Sessione aperta alla cittadinanza

Il supporto psicologico in oncologia: sogni, speranze, difficoltà, e risorse.

Pazienti e familiari raccontano la loro storia

La malattia oncologica spesso scatena in chi la subisce intense emozioni come paura, ansia, rabbia, depressione. Può un’attenzione partecipe al vissuto emotivo del malato, divenire parte integrante nel percorso di cura? Che implicazioni ha avuto nella gestione della malattia aver intrapreso un percorso di sostegno psicologico? Che cosa ha significato per la famiglia il fatto che un componente fosse malato di tumore? Quanto gli stessi interventi di supporto psicologico hanno favorito nella persona atteggiamenti propositivi nei confronti della malattia e dei trattamenti? Quanto gli stessi hanno mobilitato risorse interne che hanno aiutato il malato a dare un nuovo senso alla sua vita? Questi ed altri quesiti saranno affrontati durante la serata, attraverso la testimonianza di persone che hanno vissuto l’esperienza di malattia o ne sono stati coinvolti.

Venerdì 20 aprile 2007 Auditorium San Barnaba

Sessione per Psicologi e Psichiatri

Questioni e pratica delle psicoterapie in oncologia

08.30

Registrazione partecipanti

09.00

Saluto delle Autorità 



Introduzione al tema della Conferenza: 

Marco Bellani, Diana Lucchini

09.30

Gli interventi di psicoterapia nella malattia oncologica: quale necessità?

Luigi Grassi

10.15 Gli interventi di psicoterapia nella malattia oncologica:

cultura, natura e pratica


Luciana Murru, Margherita Greco

11.00

Coffee-break

11.30

Le psicoterapie di gruppo: lo stato dell’arte



David Spiegel

12.15

Psicoterapia e ricerca di senso nelle fasi avanzate di malattia



William Breitbart

13.00

Discussione

13.30

Colazione di lavoro

14.30

L’intervento combinato psicoterapia-psicofarmacologia



Riccardo Torta

15.15

La valutazione dell’efficacia degli interventi di psicoterapia



Marco Bellani

16.00

Psicoterapie in oncologia: raccomandazioni per la pratica clinica



Gabriella Morasso

16.45

Discussione

17.15

Coffee-break
17.30

Presentazione del caso clinico

18.00

Conclusioni

Venerdì 20 aprile 2007 Auditorium San Barnaba

Sessione aperta alla cittadinanza

La musica come fonte di armonia e di equilibrio

20.30

Saluto delle Autorità 

20.45

Presentazione dell’iniziativa

21.00

Concerto

Associazione Filarmonica “Isidoro Capitanio” Banda Cittadina di Brescia



Direttore: Sergio Negretti

Sabato 21 aprile 2007 (sede da definire)

Sessione per Psicologi e Psichiatri

Un caso clinico visto da sei terapeuti

Moderatori: 

09.00

Psicoterapia Psicodinamica



Maria Cristina Medina

10.00

Psicoterapia Cognitiva



Eugenia Trotti

11.00

Coffee-break

11.30

Psicoterapia Interpersonale



Luigi Grassi

12.30

Discussione plenaria

13.30

Pausa lunch
Moderatori:

14.30

Psicoterapia Sistemico-relazionale



Enrico Cazzaniga

15.30

Psicoterapia Umanistica



Marco Bosisio

16.30

Coffee-break
17.00

Psicoterapie a mediazione corporea


Walter. Orrù

18.00

Discussione e conclusioni

18.30

Valutazione ECM

Sabato 21 aprile 2007 (sede da definire)

Sessione per Medici

Medici e psico-oncologi: l’integrazione come risorsa

08.15

Registrazione partecipanti

08.45

Saluto delle autorità

09.00

Introduzione al tema della giornata



Elena Scaffidi

Moderatori: Mariarosa Strada, Luigi Valera

09.15

Ma i medici hanno bisogno degli psico-oncologi?



Ovidio Brignoli, Margherita Greco

09.45

Counselling e qualità delle cure: come, quando,perchè



Claudia Borreani

10.15

La relazione medico - paziente

Discussant: Guia Castagnini
10.30

Discussione plenaria

11.00

Coffee break

Moderatori: Alberto Zaniboni Claudia Borreani

11.30

Gli interventi di psicoterapia in oncologia: come, quando, perchè

Luigi Valera

12.00

Lavoro d’equipe e qualità delle cure

Raffaella Speranza, Laura Gangeri

12.30

L’esperienza di un medico di medicina generale:i vissuti nell’assistenza al morente



Pier Angelo Lora Aprile



Discussant: Giovanni Zaninetta
12.50

Discussione plenaria

13.30

Pausa Lunch

14.30

Gruppi di lavoro:

Moderatori: Giovanni Marini, Elena Scaffidi, Giordano Beretta, Milena Raimondi

· La relazione con il malato oncologico

· Il Counselling

· L’intervento di psicoterapia

· Il lavoro d’equipe

16.30

Coffee break

17.00

Discussione in plenaria dei lavori di gruppo

18.00

Conclusioni – Valutazione ECM

Sabato 21 Aprile 2007 (Sede da definire) 

Sessione per Infermieri

Psico-oncologia e lavoro infermieristico

08.30

Registrazione partecipanti

08.50

Saluto delle autorità

Moderatori: Federica Renica, Santina Bonardi

09.00

Modalità di integrazione tra psico-oncologia e assistenza infermieristica

Luciana Murru

09.30

L’accoglienza in reparto:il primo passo dell’assistenza

Roberto Mazza

10.00

L’approccio olistico al malato: quale spazio nella documentazione infermieristica?

G. Brivio

010.30 Discussione plenaria

11.00

Coffee break
11.30

Quando assistere vuol dire anche informare: il ruolo dell’infermiere

Giuseppe Baiguini

12.00

Il peso della malattia e quello dell’assistere:



Lavorare in hospice Relatore: Infermiere Hospice Brescia



Lavorare a domicilio Relatore:

13.00

Discussione plenaria

13.30

Pausa lunch
14.30

Lavori di gruppo:

· L’accoglienza in reparto

Roberto Mazza

· La documentazione infermieristica


G. Brivio

· L’informazione al paziente

Giuseppe. Baiguini

· Lavorare in hospice

Infermiere Hospice Brescia

· Lavorare a domicilio

· Presentazione di un caso clinico

Cristina Wuhrer, Pierangelo Gatti

16.30

Coffee break
17.00

Discussione in plenaria dei lavori di gruppo



Moderatori: Federica Renica, Santina Bonardi

18.00

Valutazione ECM

Sabato 21 Aprile 2007 Auditorium Liceo Scientifico Leonardo

Sessione rivolta agli studenti

La prevenzione è amica dei giovani

La salute è un bene prezioso che si mantiene tramite attenzioni quotidiane nei confronti del corpo e della mente. I ragazzi, se opportunamente stimolati, mostrano grande sensibilità per le problematiche relative alla salute. Per questo motivo si è pensato di organizzare una mattinata che, all’insegna dell’educazione alla salute, tratti temi quali alimentazione, l’abitudine al fumo, l’assunzione di alcol e anche le emozioni e il dolore che si presentano quando la malattia oncologica entra in classe.

L’obiettivo è stimolare i ragazzi a capire, a riflettere e a far cambiare abitudini di vita poco salutari.

08.30

Arrivo e registrazione partecipanti

09.00

Saluto delle autorità

09.15

Presentazione dell’iniziativa

Fabio Tosoni, Claudia Parazzi, Nadia Crotti

09.50

Presentazione lavori allievi gruppo scuola primaria

10.30

Presentazione lavori gruppo allievi scuola secondaria di primo grado

12.10

Presentazione lavori gruppo allievi scuola secondaria di secondo grado

12.00

Dibattito e conclusioni

Nell’atrio dell’auditorium sarà allestita una mostra dei lavori presentati dalle scuole.

Relatori

Erio Bartolacelli (Monza) – Psicologo, Psicoterapeuta, Psicoanalista, Responsabile Ambulatorio di psicologia Clinica ed Ospedaliera, U.O. Psicologia dell’Età Evolutiva, Azienda Ospedaliera San Gerardo, Monza

Marco Bellani (Varese) - Psicoterapeuta – Professore associato di Psicologia Clinica presso l’Università degli Studi dell’Insubria, Varese

Marina Bertolotti (Torino) – Psicologa, Psicoterapeuta, Responsabile Settore Psicooncologia, Dipartimento di Oncoematologia e Immuno Infettivologia, A.S.O. O.I.R.M. S. Anna, Torino

Claudia Borreani (Milano) – Psicologa, Psicoterapeuta, Servizio di Psicologia Istituto Nazionale Tumori, Milano

William Breitbart (New York, USA) – Professor and Chief, Dpt. of Psychiatry, Memorial Sloan-Kattering Cancer Center, New York

Enrico Cazzaniga (Milano) – Psicologo, Psicoterapeuta, Didatta Centro Milanese di Terapia della Famiglia, Milano

Fabio Giommi (Milano) – Psicologo, specialista in Psicologia Clinica, Psicoterapeuta, Senior researcher presso l’Università di Nijmegen
Carlo Clerici (Milano) – Medico Specialista Psicologia Clinica, Psicoterapeuta, Istituto Nazionale Tumori, Milano

Nadia Crotti (Genova) – Psicologa, Psicoterapeuta - Servizio di Psicologia, Istituto Scientifico per lo Studio e la Cura dei Tumori, Genova

Alessio Gamba (Monza) – Psicologo, Psicoterapeuta, Dirigente U.O. Semplice Dipartimentale Psicologia dell’Età Evolutiva, Dipartimento Materno Infantile, Azienda Ospedaliera San Gerardo, Monza

Luigi Grassi – (Ferrara) – Presidente SIPO, Presidente IPOS, Professore Ordinario di Psichiatria, Università di Ferrara

Diana Lucchini (Brescia) – Psicologa, Psicoterapeuta, Coordinatore SIPO Lombardia, Vicepresidente Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori Sez. Brescia, Dirigente Servizio di Psicologia Istituto Clinico s. Anna, Brescia

Pia Massaglia, (Torino) - Professore Associato di Neuro Psichiatria Infantile, Università di Torino

Maria Cristina Medina (Roma) – Psicoterapeuta, Responsabile Servizio di Psicologia Ospedale Fatebenefratelli, Roma

David Spiegel (Stanford, USA) – Professor and Chair of Psychiatry ad Stanford University School of Medecine

Gabriella Morasso (Genova) – Psicologa, Psicoterapeuta, Responsabile Servizio di Psicologia Istituto Scientifico per lo Studio e la Cura dei Tumori, Genova

Luciana Murru (Milano) – Psicologa, Psicoterapeuta, Servizio di Psicologia Istituto Nazionale Tumori, Milano

Mariarosa Strada (Pavia) – Direttore U.O. Riabilitazione Oncologica, Fondazione Maugeri I.R.C.C.S., Pavia, Coordinatore A.I.O.M. Lombardia

Riccardo Torta (Torino) – Psichiatra, Responsabile U.O. Psicooncologia, Ospedale Le Molinette, Torino

Patrizia Trimigno (Milano) – Consulente Psicoterapeuta, Servizio di Psicologia, Istituto Nazionale Tumori, Milano

Eugenia Trotti (Varese) – Medico Specialista in Psicologia Clinica, Psicoterapeuta, Membro SITCC, Università degli Studi dell’Insubria, Varese
Walter Orrù (Cagliari) – Psichiatra, Psicoterapeuta, Membro Ordinario e Vicepresidente ICSAT, Università degli Studi, Cagliari 

Luigi Valera (Milano) – Psicologo, Psicoterapeuta, VIDAS, Milano

Alberto Zaniboni (Brescia) - Oncologo Medico, Dirigente U. O. Oncologia Medica, Fondazione Poliambulanza, Brescia
Fabio Tosoni (Brescia) – Medico, Responsabile U.O. Pronto Soccorso, Istituto Clinico S. Anna, Brescia, Membro del Consiglio Direttivo L.I.L.T. Sez. Brescia

Claudia Parazzi (Brescia) – Insegnante Liceo Scientifico “Leonardo”, Presidente A.N.I.S.N. Sez. Brescia, Membro del Consiglio Direttivo L.I.L.T. Sez. Brescia

ANISN Sicilia

La chimica laboratoriale nell’insegnamento delle Scienze Naturali

	A.N.I.S.N. – Sezione SICILIA

	Enti organizzatori:
	ANISN Associazione Insegnanti Scienze Naturali 

Associazione accreditata per la formazione degli insegnanti D.M.177/2000 art.3 c.5-nm1241-6/7/05

	Titolo del corso
	La chimica laboratoriale nell’insegnamento delle Scienze Naturali

Scuola Secondaria di 2°

	Direttore del corso:


	Ciancitto Anna Maria, segretaria sezione Sicilia “Marcello la Greca”

	Ambito disciplinare:
	02; 17

	Destinatari 
	Docenti scuola secondaria 2° grado, personale ATA (tecnici di laboratorio) 

	Obiettivi e finalità:
	Fornire strumenti e pratiche laboratoriali quali indispensabili ausili per una efficace didattica delle Scienze.

Progettare percorsi esperienziali e sperimentali da riproporre nella didattica quotidiana.

	Metodologia e strumenti:
	Esperienze ed esperimenti svolti individualmente

Lavori di gruppo per rielaborazioni di percorsi didattici

	Modalità di controllo 
	Firme giornaliere 

	Modalità e tempi di verifica 
	Elaborazione di proposte didattiche laboratoriali 

	Certificazione:
	Attestato di formazione 

	Pubblicizzazione del corso e dei suoi risultati:
	Avviso alle scuole, articolo su giornali locali, comunicazione individuale ai soci della sezione

	Costo:
	10 euro per i soci, 30 euro per i non soci


	Titolo del corso
	La chimica laboratoriale nell’insegnamento delle Scienze Naturali

Scuola Secondaria di 1°

	Direttore del corso:
	Tosto Angela, presidente sezione Sicilia “Marcello la Greca”

	Ambito disciplinare:
	02; 17

	Destinatari 
	Docenti scuola primaria e secondaria 1° grado 


	Obiettivi e finalità:
	Fornire strumenti e pratiche laboratoriali quali indispensabili ausili per una efficace didattica delle Scienze.

Progettare percorsi esperienziali e sperimentali da riproporre nella didattica quotidiana.

	Metodologia e strumenti:
	Esperienze ed esperimenti svolti individualmente

Lavori di gruppo per rielaborazioni di percorsi didattici

	Modalità di controllo 
	Firme giornaliere 

	Modalità e tempi di verifica 
	Rielaborazione delle proposte laboratoriali in percorsi didattici 

	Certificazione:
	Attestato di formazione 

	Pubblicizzazione del corso e dei suoi risultati:
	Avviso alle scuole tramite USP, articolo su giornali locali, comunicazione individuale ai soci della sezione

	Costo:
	10 euro per i soci, 30 euro per i non soci


ANISN Sardegna

Dal mondo vegetale... un mondo di colori affascinanti

Alcune esperienze di chimica tintoria nella didattica delle Scienze Naturali
Corso di aggiornamento e formazione Marzo 2007

Gli Esperti :  Prof.  Gianfranco Seu   -prof. Assoc. di Chimica Organica Univ Cagliari

                       Prof.  Mauro Ballero     -prof. Assoc. di Botanica Univ. di Cagliari


           Dott. Giuseppe Murgia -Dottorando di Sc. Naturali

Il gruppo di lavoro ANISN :

Gabriella Cambus  - direttore del Corso

Luisa Furcas             - coordinatore scientifico-didattico

M.Grazia Rachele    - tutor

M.Clorinda Todde    - tutor

Destinatari

25 docenti delle scuole elementari e delle scuole medie (A033, A059, A060) 

L’impegno orario del Corso sarà di 18 ore distribuite in cinque pomeriggi di attività

Finalità

Promuovere la conoscenza del patrimonio botanico locale e l’utilizzo delle piante tintorie nella didattica delle scienze sperimentali 

Obiettivi

· Apprendere nozioni fondamentali di chimica 

· Riconoscere le più importanti piante (tintorie) presenti nel territorio;

· imparare le tecniche laboratoriali corrette per tingere filati e tessuti;

	DATA
	ORE
	ATTIVITA’

	Martedì 

13. 03.07
	  16:00 19:00
	Iscrizioni. Presentazione del corso.

 Nozioni botaniche (Prof.  M. Ballero).

 Nozioni  chimiche (Prof. G. Seu)

	Lunedì 19.03.07
	 15:30  18:30
	Escursione sul campo  con l’esperto di Botanica 

Prof. M. Ballero

	   Martedì

  20.03.07
	 15:30  19:30
	Laboratorio: introduzione  al laboratorio scientifico (a cura  di M. Grazia Rachel). Premordenzatura. Preparazione del materiale vegetale. Estrazione del colorante. Tintura dei filati e dei tessuti col metodo della metacromatazione. (Prof. G.Seu e Dott. G. Murgia)

	  Giovedì

  22.03.07
	15:30 19:30
	Laboratorio: Tintura dei filati e dei tessuti col metodo della premordenzatura. (Prof. G.Seu e Dott. G. Murgia)

	Martedì

 27.03.07
	15:30 19:30
	Laboratorio didattico: le premesse teoriche e le riflessioni sulla ricerca-azione (a cura di M. Clorinda Todde).

Lavori di gruppo per: 1- l’ elaborazione  di una relazione sul lavoro svolto; 2- realizzazione di una  scheda operativa

 3- ipotesi di un percorso didattico verticale.

 Compilazione di test  di valutazione .  


	A.N.I.S.N. – Sezione Sardegna


	Ente organizzatore:
	ANISN Associazione Insegnanti Scienze Naturali: Sez. Sardegna

	Titolo del corso
	Dal mondo vegetale... un mondo di colori affascinanti: alcune esperienze di tintura nel laboratorio di Scienze 

	Direttori del corso:
	Cambus Gabriella     direttore

Furcas Luisa               coordinatore scientifico/didattico

Todde Clorinda           tutor

Rachele M.Grazia       tutor

	Ambito disciplinare:
	Ambiente e salute

	Destinatari 
	Docenti della scuola elementare e delle classi A033, A059, A060

	Obiettivi e finalità:
	Promuovere le conoscenze del patrimonio botanico locale, come risorsa nella tecnica tintoria

Apprendere le nozioni di chimica più funzionali alla didattica laboratoriale 

	Metodologia e strumenti:
	lezioni, esperienze di laboratorio, uscita sul campo, rielaborazioni 

	Modalità di controllo 
	Firme di frequenza

	Modalità e tempi di verifica 
	Attività finale di rielaborazione dei contenuti e delle esperienze condotte e  studio/ipotesi  di curricoli verticali

	Certificazione:
	attestato di frequenza

	Pubblicizzazione del corso e dei suoi risultati:
	Invio del programma di lavoro  alle scuole interessate in collaborazione con l’USR della Sardegna .

Produzione degli atti del Corso su supporto cartaceo e/o informatico

	Costo:
	circa 35,00 €


ANISN Palermo

Attività escursionistica 2007

 

	Titolo del corso
	Itinerari naturalistici in aree protette

	Finalità e obiettivi
	· Acquisire, attraverso la guida di un geobotanico e/o di esperti, metodi e tecniche di indagine sul campo finalizzati alla costruzione di un percorso didattico nell’ambito dell’educazione ambientale

· Progettare itinerari naturalistici ragionati legati ad aree protette della Sicilia.

	Descrittori degli argomenti specifici del Corso
	· Osservazione degli aspetti geologici e vegetazionali con particolare riferimento alla flora e alla fauna del territorio preso in esame 

· Esame degli endemismi e delle peculiarità dell’ecosistema preso in esame

	Prospettiva prevalente
	Approfondimento di saperi disciplinari e tecnico-operativi da sperimentare sul campo

	Modalità 
	Attività pratica sul campo

	Livello 
	Di base e medio 

	Forma di controllo
	Firma giornaliera 

	Destinatari
	Docenti scuola media e superiore. L’attività è aperta anche agli insegnanti di scuola elementare con consolidate esperienze di base sul versante scientifico

	Verifica e valutazione
	Esame delle attività delle escursioni, valutazione del grado di ricaduta didattica del corso nei contesti scolastici e rilascio attestato

	Calendario e durata 
	Escursioni tra marzo e maggio 2004 presso il Parco naturale dell’Etna (escursione di quattro giorni), M.Cofano, Bosco Renda (Palermo) e in altre località del territorio siciliano della durata di una giornata.

	Edizioni del C.
	Annuale

	Ambito territoriale
	Sicilia

	Direttore del Corso
	Prof. Andrea Di Martino Presidente della sezione ANISN di Palermo

	Contributo

dei partecipanti
	Relativo al soggiorno e ai mezzi di trasporto


Attività di formazione 2007

	Titolo del corso

 
	Il laboratorio di Chimica a scuola

	Descrizione sintetica dell'argomento del Corso
	· Acquisire, attraverso specifici itinerari sperimentali, competenze laboratoriali spendibili nella pratica didattica

· Fornire corretti strumenti di indagine laboratoriale volti alla costruzione di specifici percorsi didattici  

	Descrittori degli argomenti specifici del Corso
	1. La sperimentalità in Chimica.

4. Esempi pratici di esperienze laboratoriali

5. Realizzazione di schede sperimentali 

	Prospettiva prevalente
	· Approfondimento di saperi tecnico/operativi /disciplinari



	Modalità 
	· Modulo intensivo: lezioni frontali ed attività laboratoriali

	Livello 
	· di base

	Forma di controllo
	· Firma giornaliera

	Destinatari
	n.20 docenti Scuola Secondaria (classi di concorso A060 e A59). Il corso sarà allargato, a richiesta, agli insegnanti di scuola elementare provvisti di adeguata preparazione scientifica di base.

	Verifica e valutazione
	 Valutazione della ricaduta didattica del corso e rilascio attestato

	Calendario e durata 
	N. 18 ore ripartite in n.6 incontri di tre ore

	Edizioni del C.
	Annuale entro il mese di maggio 2007 

	Ambito territoriale
	Palermo

	Direttore del Corso
	Prof. Andrea Di Martino Presidente della Sezione ANISN di Palermo

Ordinario di Botanica Università di Palermo

	Relatori
	Prof. Zingales dell’Università degli Studi di Palermo. 

Coordinatrice Prof. Maria Giannì e prof.ssa Maria GRECOMORO

E’ prevista la presenza di un tecnico di laboratorio. 

	Contributo

dei partecipanti
	Euro trenta per ogni partecipante. 

	Sede
	Liceo scientifico Statale ”Einstein” di Palermo


Responsabile: Sandra Simonelli

Ricerca “La visione della Scienza costruita dalla Scuola”
La prima fase della ricerca è stata completata e presentata a Roma nel settembre del 2003. Il lavoro è stato recensito da “Le Scienze”, “Sapere”, “La Fisica nella scuola”, “La Chimica nella scuola”, “Naturalmente”, alcuni quotidiani e notiziari radiofonici. Il lavoro dal titolo “Scienze, un mito in declino? La crisi delle iscrizioni alle facoltà scientifiche, Italia, Francia, uno sguardo internazionale”, è stato accolto con molto interesse anche dai colleghi nelle scuole che non hanno mancato di discuterne.

Nel marzo del 2007 verrà presentata la seconda parte del lavoro che ha appuntato la propria attenzione sul risultato che la scuola produce nella percezione degli studenti dell’insegnamento scientifico nella percezione della Scienza.

Questionario agli studenti del primo e dell’ultimo anno delle scuole medie superiori.

Il questionario è stato elaborato da Teresa Mariano, la stessa ricercatrice che ha condotto l’indagine “Scienze, un mito in declino?”, in collaborazione con l’Università di Picardie Jules Verne d’Amiens, la raccolta delle risposte ai questionari è stata effettuata mediante una griglia in Excel, elaborata da Fabio Fantini, per le domande chiuse, quelle aperte saranno acquisite direttamente dalla Direzione della ricerca in collaborazione con il Laboratorio CURSEP (Centre Universitaire de recherche en sciences de l’Education et en psychologie) dell’Università di Amiens (http:www.upicardie.fr/~labocursep) che ha partecipato alla costruzione dell’inchiesta e prenderà contatti con le diverse Università dei 5 Paesi.

Il campione è costituito da circa 3000 ragazzi della prima e dell’ultima classe di scuola secondaria superiore scelti secondo la seguente distribuzione: 

Nord   32 classi: 16 prime e 16 quinte tra Licei e Istituti tecnici

Centro 36 classi: 18 prime e 18 quinte tra Licei e Istituti tecnici 

Sud     32 classi: 16 prime e 16 quinte tra Licei e Istituti tecnici

Isole    20 classi: 10 prime e 10 quinte tra Licei e Istituti tecnici

Date le caratteristiche della ricerca è stata richiesta la collaborazione sia del Dirigente scolastico che la Direzione scolastica regionale.

L’analisi si basa sui 1488 questionari rientrati elaborati con la consulenza del prof. Sergio Camiz Dipartimento di Matematica dell’Università “La sapienza” di Roma.

La pubblicazione di 100 pagine, e stata realizzata da Loffredo Editore di Napoli.

Indice del volume:

5. I giovani, la scuola, la Scienza - Vincenzo Terreni

8. La crisi delle iscrizioni nelle facoltà scientifiche: la visione della Scienza costruita dalla scuola e la

scelta universitaria

18. I Parte - Uno sguardo alle caratteristiche sociali degli studenti dell’inchiesta

21. II Parte - Le Scienze e la Matematica viste e vissute a scuola

44. III Parte - La scienza, la religione, la morale

49. IV Parte 1 - La scelta

56. IV Parte 2 - La scelta universitaria

61. Conclusioni generali

70. I liceali italiani e francesi e le Scienze - Bernard Convert, Teresa Mariano Longo

79. Il questionario

80. Nota metodologica

81. Il questionario e le risposte

97. Bibliografia

E’ in corso di realizzazione un sito analogo a http://crisiscientifica.anisn.it/ comprendente i seguenti settori:  Presentazione; leggi la ricerca; l’Autore; Finanziatori; Sitografia; Bibliografia; Discussione; Articoli e recensioni.

 Educazione al futuro: I “Giochi” delle Scienze Naturali per bambini e ragazzi

L’ambito di ricerca didattica e di sperimentazione per l’anno 2006/2007 vede lavorare in sede ed on-line tramite la piattaforma del sito ANISN circa 20 docenti appartenenti ai tre ordini di scuola a proposte concrete in una situazione “laboriatoriale” ed in una prospettiva “verticale” al fine di elaborare pratiche didattiche emblematiche da validare in classe e di pratiche di cooperazione professionale da validare nelle singole scuole e nelle reti di scuole

Particolare attenzione sarà anche data alle modalità di documentazione delle pratiche emblematiche 

Il confronto e la riflessione è rivolta ad alcuni aspetti critici/problematici dell’insegnamento scientifico, in particolare dell’insegnamento delle Scienze Naturali. Si riportano alcuni nodi di un curricolo verticale su cui già si è avviato il confronto : 

· “Come e cosa osservare”- L’osservazione è un processo che implica fin dall’inizio astrazione e modellizzazione della conoscenza. In uno studio ambientale “Cosa vuol dire, per esempio, osservare le relazioni?”: …le relazioni non si vedono, sono una costruzione mentale, si osservano i cambiamenti… si individuano prima i componenti del “sistema” e poi si rimettono insieme in un quadro che collega… vediamo se… come se… la conoscenza comporta di superare le antinomie del tutto e delle parti, delle uguaglianze e delle diversità… occorre fin dall’inizio costruire strategie di lettura e di interpretazione dell’ambiente adeguate ad una individuazione di relazioni, variabili e sistemi, che sono strutture astratte, concetti ampi, trasversali a tutte le discipline scientifiche. Naturalmente occorre una certa abitudine ad osservare ad occhio nudo e allo stereomicroscopio, altrimenti non si arriva ad osservazioni molto dettagliate ed accurate. 

· “Artificialità dell’esperienza in aula e/o in laboratorio“. Il contesto naturale è molto più complesso di quello laboriatoriale in quanto coinvolge un enorme numero di variabili che interagiscono tra di loro. In classe con gli allievi si sviluppa una situazione “artificiale” sulla base di un percorso formativo, eventualmente modificabile in itinere, dove però l’insegnante ha delimitato le condizioni al contorno ed il campo di indagine. È necessario che gli allievi e gli insegnanti condividano questa consapevolezza. 

· “La mediazione didattica” è un’azione complessa: occorre ascoltare, valorizzare le esperienze degli allievi, attivare tutti quei meccanismi che fanno ri-emergere le conoscenze, utilizzare le esperienze degli allievi per stimolare nuove curiosità, per aprirsi a nuovi problemi, per stimolarli a sostenere le proprie idee nel gruppo… cogliere la dignità e la complessità dei pensieri degli allievi… Per gestire le dinamiche cognitive, occorre una competenza disciplinare che in alcuni casi bisogna recuperare e sostenere. Un recupero dell’esperienza degli alunni continuo ed attento serve a far capire all’insegnante come deve procedere per creare le premesse del contratto formativo, in modo che gli alunni comprendano che cosa l’insegnante si aspetta da loro e che cosa gli alunni possono aspettarsi dall’insegnante. Tenendo ben presenti gli obiettivi definiti, sulla base delle conoscenze rese esplicite dagli alunni durante le prime discussioni, è possibile progettare la prima parte di un percorso di lavoro e pensare a grandi linee i possibili sviluppi, a partire dalle diverse opportunità indicate da quanto va emergendo e proseguire con proposte da realizzare passo passo insieme alla classe, procedendo con una dinamica “circolare”: dall’insegnante, agli alunni, all’insegnante, che saprà calibrare un percorso di apprendimento elaborato mediando e negoziando gli “input” che emergono “in itinere”.  

· “Il quotidiano e le discipline” – Qual è il significato del quotidiano, dell’esperienza nella realtà? Quale ruolo ha nella formazione scientifica? L’esperienza del quotidiano può essere la risorsa prima da indagare, la fonte dei problemi. Qui, le discipline sono “in rete”, sono intrecciate fra loro. La Biologia, la Fisica, la Chimica negli eventi, sono legate una all’altra. A scuola si può imparare insieme a disintrecciarle, per leggere la realtà nell’ottica e con gli strumenti di ciascuna disciplina e poi a ricomporle per comprendere. E questo è, allo stesso tempo, il nodo che rende più difficile insegnare le scienze e l’aspetto più motivante, costruttivo e formativo. Si può partire dalla realtà complessa, si analizza e si comprende negli ambiti disciplinari e poi si riscoprono le relazioni, che anche prima erano presenti, ma in modo troppo complesso perché gli alunni potessero capire. Il problema consiste nel fatto che l'insegnante, anche della scuola primaria, deve essere disponibile a costruirsi, magari strada facendo, una conoscenza disciplinare, didattica e metodologica che le permetta di accompagnare le classi in un cammino, che è sempre nuovo, sempre da rifare in modo un po' diverso e ogni volta coinvolgente e fortemente motivante.

· “L’astratto e il concreto” L’osservazione diretta, l’esperienza concreta, l’operatività, l’esperimento in laboratorio, ciò che viene chiamato il “fare” non ha significato se fine a se stesso, produce una conoscenza slegata, occasionale, provvisoria, che non viene integrata con le altre conoscenze, non viene ”messa in rete” e non si collegherà con quelle future, mentre acquisisce valenza formativa se procede dal “pensare” e ad esso ritorna, sollecitando e valorizzando l’astrazione il più presto possibile, il più frequentemente possibile. 
· “La valutazione degli alunni” In quale modo significativo valutare il percorso formativo degli allievi? Con i questionari? Con le prove scritte? Con le interrogazioni? Sì, anche, ma non solo. Se le lezioni si costruiscono passo passo, attraverso una mediazione attenta fra i nodi concettuali delle discipline e il sapere degli allievi, il feedback degli allievi che arriva all’insegnante può essere un contributo significativo e quasi esauriente per tracciare un quadro della situazione dell’allievo. Dovrebbe mancare solo la misurazione della capacità di rendere conto, di verbalizzare, in forma orale o scritta, che rappresenta un obiettivo trasversale a tutte le discipline. 

Entro la fine dell’anno sono previste due giornate di studio in una delle sedi delle Sezioni ANISN. Le pratiche emblematiche saranno pubblicate nel sito e nella rivista dell’Associazione.

Responsabile: Clementina Todaro
Olimpiadi delle Scienze Naturali 2007

Quinta edizione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali patrocinata dal MPI, Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici. 

Le Olimpiadi delle Scienze Naturali perseguono i seguenti obiettivi:

· fornire agli studenti un’opportunità per verificare le loro inclinazioni e attitudini per lo studio e la comprensione dei fenomeni e dei processi naturali;

· realizzare un confronto tra le realtà scolastiche delle diverse regioni italiane;

· individuare nella pratica un curricolo di riferimento per le scienze naturali, sostanzialmente condiviso dalla variegata realtà delle scuole superiori italiane;

· confrontare l’insegnamento delle scienze naturali impartito nella scuola italiana con l’insegnamento impartito in altre nazioni, in particolare quelle europee;

· avviare, alla luce del confronto effettuato con realtà scolastiche estere, una riflessione sugli eventuali aggiustamenti da apportare al curricolo di riferimento.

Le selezioni regionali delle Olimpiadi di Scienze avvengono tramite una prova scritta costituita da un questionario articolato in domande strutturate, da svolgere in un tempo prefissato. Le batterie di quesiti sono domande a scelta multipla a 5 alternative, ma potranno contenere anche alcune domande aperte a risposta univoca. La prova utilizzata per la selezione nazionale è simile a quella regionale, ma potrà contenere anche domande di tipo aperto al fine di saggiare le capacità logico-argomentative degli studenti.

Due categorie distinte: biennio e triennio. La prova per il biennio consisterà in quesiti di scienze della terra e di scienze della vita, quella per il triennio in domande esclusivamente di biologia. Alcuni esempi di prove utilizzate per le selezioni regionali e per la selezione nazionale degli anni precedenti sono reperibili nel sito www.anisn.it .

Lo svolgimento delle Olimpiadi delle Scienze Naturali si articolerà nelle seguenti fasi:

a) fase d’istituto: da effettuare entro il 31 marzo 2007 utilizzando materiale specificamente predisposto dai docenti dell’istituto.

b) fase regionale: si effettuerà martedì 17 aprile 2007 contemporaneamente in tutta Italia in un'unica sede per ogni regione. Ad essa saranno ammessi gli studenti primi classificati di ogni istituto di quella regione.

c) fase nazionale: si svolgerà domenica 20 maggio 2007 e riguarderà i primi classificati in ogni regione. I primi classificati a livello nazionale saranno premiati nel corso di una manifestazione di rilevanza nazionale.

È possibile aderire all’iniziativa entro il 28 febbraio 2007 compilando il form reperibile all’indirizzo www.anisn.it o la scheda di adesione (Allegato 1). Quest’ultima va inviata per e-mail, insieme con la copia della ricevuta dell’avvenuto versamento, all’indirizzo di posta elettronica del responsabile regionale della regione in cui ha sede la scuola (Allegato 2). Alternativamente è possibile inviare la scheda per posta. Si allega al presente bando (Allegato 3) anche una lettera di accompagnamento al bando.

Le scuole che aderiranno all’iniziativa dovranno versare una quota di iscrizione di euro 52,00 (cinquantadue/00) sul c.c.p. n. 56852122 intestato ad Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. Il termine per l’effettuazione del versamento è improrogabilmente fissato al 28 febbraio 2007.

Limitatamente all’anno di partecipazione alla gara, la quota dà diritto a: 

1. ricevere informazioni su tutte le iniziative promosse dall’ANISN a livello nazionale,

2. ricevere per l’anno 2007 la rivista dell’associazione “Le Scienze Naturali nella scuola”.

A cura dei responsabili regionali dell’ANISN, alle scuole aderenti saranno fornite via e-mail tutte le notizie necessarie per la partecipazione alla gara. 



 






Vincenzo Boccardi

Allegato 1

Olimpiadi delle Scienze Naturali 2007

Scheda informativa scuola ___________________________________

(da inviare al referente regionale ANISN via e-mail o posta prioritaria)

	Dati scuola iscritta
(obbligatorio)


	Codice scuola 

Denominazione
Recapito (comprensivo del  Comune e della Provincia)
Tel. – Fax – e-mail

	Dati docente referente
(obbligatorio)


	Cognome e Nome
Tel. - e-mail
Recapito

I dati saranno mantenuti riservati ed utilizzati unicamente per comunicazioni relative allo svolgimento delle Olimpiadi delle Scienze Naturali 2007.

	Copia ricevuta versamento c.c.p.

(obbligatorio)

N.B.: Le schede pervenute ai referenti regionali prive della copia del versamento non saranno prese in considerazione.

I mandati di pagamento non costituiscono prova dell’avvenuto pagamento. 
	(Inserire qui la copia in formato jpg della ricevuta del versamento)


La scuola parteciperà alle Olimpiadi di Scienze Naturali per la categoria:

() biennio

() triennio

() biennio e triennio

Inviare la scheda informativa per e-mail all’indirizzo di posta elettronica del responsabile regionale dopo l’effettuazione del versamento, e non oltre il 28 febbraio 2007. In essa va inserita copia in formato jpg dell’avvenuto versamento della quota di iscrizione di euro 52,00 (cinquantadue/00) sul c.c.p. n. 56852122 intestato ad Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. Alternativamente la scheda informativa può essere inviata al responsabile regionale per posta prioritaria (in questo caso allegare fotocopia cartacea della ricevuta del versamento).

Per ogni altra esigenza si prega di contattare la segreteria nazionale (Prof. Vincenzo Terreni, Località La Fonte, 76 - 56034 Casciana Terme (PISA) - e-mail: terreni@anisn.it - Tel.: 0587/64.53.69), o il responsabile nazionale (Prof. Vincenzo Boccardi, Via Nuova Bagnoli, 714 - 80124 Napoli – e-mail boccardiv@tiscali.it - Tel.: 081/570.13.40).

Allegato 2 - Responsabili regionali ai quali inviare la scheda di adesione

	Regione
	Nome del responsabile
	Indirizzo di posta elettronica cui inviare la scheda e telefono
	Indirizzo

	Abruzzo 
	Cristina Salsiccia
	cristinasalciccia@virgilio.it 

0863/41.68.59
	Via Opi, 1

67051 – Avezzano (AQ)

	Basilicata – Molise
	Anna Rita Massarella
	annaritamassarella@hotmail.it 

0874/69.92.74    338/964.51.30
	Via Liguria, 61

86100 - Campobasso

	Calabria
	Grazia Garreffa
	graziagarreffa@libero.it  

0985/876.02.34  333/229.75.65 
	Via Nazionale 140 

87020 - Tortora Marina (CS)

	Campania
	Silvana Sarnelli
	silvana.sarnelli1@istruzione.it
338/27.88.580

Tel. e fax: 081/821.48.62
	Ist. Liceale Stat. “G.Albertini”

Via Feudo, 11 – 80035 Nola (NA) 

Tel.: 081/512.15.58

	Emilia Romagna 
	Teresa Andena
	tandena@tin.it
0523/95.62.07
	Ist. Mag. “G.M. Colombini”

Viale Beverora, 51  29100 – Piacenza

	Friuli Venezia Giulia
	Elide Catalfamo – Eva Godini
	eva.godini@alice.it 

anisnfvg@libero.it
040/39.02.70

040/27.42.82
	Gloria Bolognini - Lic. Sc. “G. Galilei” - Via Mameli, 4 - 34100 Trieste; oppure: ANISNFVG: 

c/o E. Catalfamo Via S. Giovanni, 14/C  34015 – Muggia (TS)

	Lazio
	Paola d’Antoni
	065135648@iol.it 

0773/80.46.50 

328/679.48.10
	Via Villa Petrara, 42

04018 – Sezze (LT)

	Liguria 
	Carla Olivari
	carlaolivari@alice.it 

010/377.21.11
	Via Capo di Santa Chiara, 26 A/1

16146 – Genova

	Lombardia
	Rosanna La Torraca
	rosanna.latorraca@alice.it 

0331/50.01.41
	Via Ponchiroli, 10

21053 - Castellanza (VA)

	Marche
	Daniele Sordoni
	daniele.sordoni@virgilio.it  

olimpiadi@senigallia-liceomedi.it 

071/28.64.146   339/576.57.11
	Liceo Scientifico “Medi” – Viale IV Novembre – 60019 Senigallia (AN)

	Piemonte – Valle d’Aosta
	Agata Conti
	agata.conti@libero.it
011/70.42.40
	I.P.S.I.A. “G. Plana”

Piazza di Robilant, 5

10141 – Torino

	Puglia Nord

(Bari e Foggia)
	Mariapia Laporta
	mariapiala@tiscali.it
0883/33.42.53 (anche fax)

338/770.66.74
	Via Pappalettere, 38

70051 Barletta (BA)

	Puglia Sud

(Brindisi, Lecce e Taranto)
	Luciana Daddabbo
	dl59@libero.it
080/67.48.98

333/717.39.38
	Via Francesco Lapenna, 47

70010 Casamassima (BA) 

	Sardegna 
	Maria Cristina Mereu
	arpege@tiscali.it
070/42.460
	Via Cavalcanti, 2

09128 - Cagliari

	Sicilia
	Salvatore Stira
	salvo.stira@tiscali.it 

091/682.71.07

340/685.58.16
	Via Cataldo Parisio, 13

90145 - Palermo

	Toscana
	Isabella Marini – Salvatore Posca
	segreteria@liceorediarezzo.it   

imarini@biologia.unipi.it 

050/53.19.11

339/1616291
	Prof. Vito Salvatore Posca

Liceo Scientifico “Francesco Redi”

Via Leoni, 38 - 52100 Arezzo

Tel.: 0575/27633 – Fax: 0575/28389

	Umbria 
	Emanuele Piccioni
	emanuele.piccioni@aliceposta.it
075/81.51.54 (anche fax)

328/9433411 (cellulare) 
	Via S. Fortunato, 5
06081 Assisi (Perugia)

	Veneto – Trentino Alto Adige
	Pierpaola Setti
	gio.setti@libero.it
041/27.50.840
	Museo di Storia Naturale

30125 – Fondaco dei Turchi - Venezia


Allegato 3        

Il gioco è un esempio di interazione e integrazione delle diversità. L’incontro fra sistemi differenti di regole (giochi, appunto) non implica una scelta esclusiva, ma una sintesi inclusiva, irriducibile agli elementi precedenti e proprio per questo semplice ed efficiente. Il cambiamento, cioè l’innovazione imprevista e sottile dei contesti dati, trova nel gioco un modello privilegiato”.(Gregory Bateson, “ Questo è un gioco”, Milano, R. Cortina, 1996.)

Care Colleghe e cari Colleghi,

la definizione che Gregory Bateson dà del gioco ci è sembrata una cornice particolarmente appropriata per le Olimpiadi delle Scienze Naturali, un’iniziativa che dimostra che nella scuola italiana vi sono ancora insegnanti e studenti che hanno voglia di “mettersi in gioco”, di “giocare insieme”, e che, anche se non tutti possono arrivare al traguardo finale, è possibile “essere squadra”, “fare classe”, “fare comunità”, assumendo in modo attivo i ruoli istituzionali di docenti e di allievi. E’ per questo che la partecipazione alla gara può costituire un ingrediente fondamentale della relazione educativa, inducendo la cooperazione non solo tra i docenti, ma anche tra gli allievi, i soli che hanno il potere di rendere il ruolo dell’insegnante riconosciuto e riconoscibile. E’ una sfida che vale la pena cogliere: le Olimpiadi, infatti, come tutti i giochi, si muovono in un contesto di libertà (dai manuali e dai “programmi” nella loro accezione più negativa), di creatività e di regole. 

Le prove sono il frutto dell’esperienza nell’insegnamento e nella ricerca didattica maturata negli anni dagli stessi docenti in seno all’Anisn. Quelle della scorsa edizione sono state preparate da Maria Luisa Bertolè, Vincenzo Boccardi, Luigi D’Amico, Brunella Danesi, Fabio Fantini, Alba Gainotti, Carmen Giovanelli, Rosanna La Torraca, Vincenzo Terreni, Clementina Todaro. Le domande, rifacendosi al metodo costruttivista, hanno tentato di veicolare nella scuola lo spirito della ricerca, il suo habitus e la sua stessa creatività, prevedendo un approccio allo studio dei fenomeni secondo diversi punti di vista, incrociando le discipline per leggere i loro diversi contributi e allenando il pensiero divergente in un’ottica di de/ricostruzione del “senso” del fenomeno esaminato. La visione delle Scienze Naturali che si è cercato così di far emergere è quella di un sapere complesso, vissuto però in un gioco di libertà dove insegnanti e studenti, tutti insieme, possono provare a cambiare le consuete “regole del gioco”. 

I vincitori della scorsa edizione, premiati nel corso di una manifestazione che si è svolta lo scorso settembre nelle Marche e che ha previsto conferenze, escursioni e visite guidate, sono stati per il triennio Dario Trevisan (“medaglia d’oro”), del Veneto, seguito dal siciliano Maurizio Fazio, “medaglia d’argento” e dalla pugliese Marina Nuzzo (“medaglia di bronzo”), quest’ultima già classificatasi al terzo posto per la medesima categoria nella edizione di due anni fa. La medaglia d’oro per il biennio è andata invece a Loris Bertoldi, del Veneto, seguito dallo studente lombardo Jacopo Riboldi (“medaglia d’argento) e da due studenti a pari merito (medaglia di bronzo), il molisano Jonathan Gabriel Piccirillo e la toscana Silvia Angori. I premi sono stati un microscopio ottico per i primi classificati, un stereomicroscopio professionale per i secondi ed uno stereomicroscopio da studio per i terzi. Ma insieme con gli studenti hanno vinto anche le scuole e i docenti, che ringraziamo per aver raccolto una sfida che ha consentito ai ragazzi di vincere: per il triennio rispettivamente i Proff. Maria Caterina De Marchis (Liceo Scientifico “Majorana - Corner” – Mirano – Venezia), Daniela Mistretta (Liceo Scientifico “V. Fardella” – Trapani), Antonella Conte (Liceo Scientifico “Banzi Bazoli” – Lecce); per il biennio rispettivamente i Proff. Cristina Rizzolo (Liceo Scientifico “Tron” – Schio - VI), Emanuela Arreghini (Liceo Scientifico “Ferraris” – Varese), Teresa Lembo (I.T.I. “G. Marconi” – Campobasso), Cecilia Corsi (Liceo Scientifico “Redi” – Arezzo). Due premi particolari sono stati il Premio Speciale Centro di Geotecnologie, vinto da Giulia Nenzi, studentessa dell’ultimo anno del Liceo Classico “Tacito” di Terni, e consistente in un anno di posto gratuito presso il prestigioso Campus del Centro di Geotecnologie dell’Università di Siena, e il premio “Vinci… e fai vincere la tua classe”, consistente in una vacanza-studio di 5 giorni nelle Marche offerta alla classe dello studente primo classificato per il biennio.
I docenti di scienze naturali, grazie alle Olimpiadi, si stanno a poco a poco spontaneamente organizzando su tutto il territorio nazionale come una comunità di docenti ricercatori: quanto più le Olimpiadi si caricheranno di esperienza e di sentire comune, esse potranno diventare una gara ottimale, il risultato di uno sfondo ampiamente condiviso. Si sta inoltre lavorando per l’adesione alle Olimpiadi internazionali a partire dal 2008. Vi invitiamo quindi a partecipare alle Olimpiadi delle Scienze Naturali del 2007 chiedendovi di “mettervi in gioco”. Nel sito dell’associazione (www.anisn.it) troverete, insieme con il nuovo bando, alcune delle prove delle precedenti edizioni, alcune linee guida ed i principi ispiratori per la formulazione, la struttura ed il formato dei quesiti.






Clementina Todaro, Vincenzo Boccardi  

Darwin day giornata

Il 12 Febbraio 2009 saranno passati due secoli dalla nascita di Charles Darwin, il grande naturalista inglese autore della teoria sull’evoluzione dei viventi. In quel giorno la comunità scientifica mondiale, le scuole e quanti riconoscono in Charles uno dei padri della modernità ne festeggeranno il compleanno, ovvero il suo bisecolare Darwin Day, e insieme i 150 anni trascorsi dalla pubblicazione di «L’origine delle specie per selezione naturale», edita a Londra dalla casa Murray & s. il 24 novembre 1859. 

Il Darwin Day è stato proposto per la prima volta nel 2002 negli Stati Uniti e in Inghilterra, per ricordare il nome e l’opera di Darwin e in preparazione delle grandi celebrazioni che si terranno nel 2009. L’anno del primo Darwin Day le manifestazioni furono abbastanza numerose negli Stati Uniti, mentre in Inghilterra solo il Museo londinese di Storia Naturale organizzò un happening . 
Già nel 2003 a questi primi due si aggiunsero altri paesi: Argentina, Brasile, Australia, India e Spagna. Nel 2004 arrivano il Cile, il Guatemala, il Canada e l’Italia con il Museo Civico di Storia Naturale di Milano che organizzò il primo Darwin Day a livello nazionale.

Nello stesso anno parte anche il primo Darwin Day della Scuola organizzato dall’Anisn.
Nel 2005 ci fu un vero boom di Darwin Day. Solo in Italia se ne organizzarono, oltre a quello nelle scuole e in alcune sezioni dell’Anisn (Napoli, Bari, Roma, Cagliari, Palermo…), nelle università, nei musei naturalistici, da parte di istituzioni culturali e perfino in alcuni “caffè” storici come nel Caffé San Marco di Trieste che ha ospitato in più riprese incontri di lettura su temi evolutivi con accompagnamento musicale. Nel 2006 i Darwin Day sono stati ancora più numerosi. A livello mondiale si è avuta la new entry della Nigeria con una lettura pubblica di argomenti darwiniani (Università di Uyo), insieme agli ormai fedelissimi Australia (Università Tecnologica di Sydney con letture teatrali), Inghilterra e Stati Uniti con numerose università, ma anche con molte scuole tra cui una a Gainesville in Florida dove si è tenuta un Darwin birthday in piena regola, compresi i canditi a forma di DNA e torte decorate. Quest’anno, il 2007, l’appuntamento per la scuola e i docenti dell’Anisn è stato anticipato al 12 febbraio, il giorno ufficiale, invece che svolgersi nel mese di maggio, come era avvenuto negli anni precedenti per opportunità di calendario scolastico.

 Si ricordano i principali siti sull’argomento:

• il nostro sito sempre pieno di spunti http://www.anisn.it
• il sito della ormai classica Pikaia (“il portale dell’evoluzione”): http://www.eversincedarwin.org 

• il sito americano dove si trova un interessante programma (in inglese) che spiega l’attuale dibattito negli USA a proposito dell’intelligent design www.flockofdodos.com;

• il sito internazionale http://www.darwinday.org/ che offre a chiunque sia interessato una vasta e aggiornata panoramica dei D.D.dal 2002 ad oggi in tutto il mondo. Si possono conoscere le iniziative già programmate per il 2007 e quelle previste fino al 2009 e oltre.

Segue un elenco delle iniziative svolte da parte delle sezioni, con il programma delle attività previste in occasione del Darwin Day. 

Gli appuntamenti sono elencati per ordine cronologico ed alfabetico.

Sezione ANISN: Marche

Mercoledì 17 gennaio 2007 alle ore 16:30

Centro Civico Le Due Sorelle in Via A. Giulietti, a Sirolo (AN)

Il dibattito attuale sui meccanismi dell’evoluzione: confronto scientifico o scontro ideologico?

Prof. Vincenzo Caputo (Università Politecnica delle Marche)

Dibattito aperto, in collaborazione con l’Associazione culturale Sirolese, sul tema dell’evoluzione. 

Fabio Fantini, ffantini@alice.it 

Sezione ANISN: Umbria

7 febbraio 2007 alle ore 18:00

S. Maria degli Angeli (Assisi) – Sala convegni della Domus Pacis

Evoluzione e teologia: verso una nuova sintesi

Prof. Ludovico Galleni (Università di Pisa)

L’iniziativa intende affrontare la mai sopita controversia tra lo sguardo sull’uomo “biologico” dello scienziato e quella sull’uomo “persona” del credente. Esiste davvero una “questione evoluzionista” o è solo conseguenza di questioni mal poste e mal interpretate? C’è veramente contrapposizione ed impossibile ingerenza tra visione scientifica e sguardo di fede? Credere nei meccanismi dell’evoluzione significa veramente negare Dio?

Emanuele Piccioni, emanuele.piccioni@alice.it
Sezione ANISN: Lazio

12 febbraio 2007 alle ore 16:30

Museo Civico si Zoologia, Via Ulisse Aldrovandi n° 18 -Roma

Pomeriggio di studio sull'evoluzione Dott.ssa Elisabetta Falchetti

Un pomeriggio di studio sull'evoluzione, aperto a docenti ed alunni, presso la sede del Museo

Olivia Illuminati, olivia50@tiscali.it
Sezione ANISN: Palermo

12 febbraio 2007 aller ore 16:00

Museo Geologico "G. G. Gemmellaro", Corso Tukory Palermo

L'evoluzione attraverso i fossili Dott.ssa Carolina Di Patti

E’ prevista la proiezione del film "L'uomo creò Satana" di Stanley Kramer (processo epocale ad un maestro che trattava con i suoi alunni il tema dell'evoluzione), al cui termine seguirà un dibattito e la visita guidata al Museo Geologico "G. G. Gemmellaro", alla Sala degli Elefanti e alla Sala della serie Gessoso - solfifera. Saranno inoltre distribuite fotocopie sull'argomento “Evoluzione”. Seguirà presentazione in anteprima assoluta della sala dell'Uomo che sarà inaugurata ufficialmente giorno 16 febbraio c.a.

Direttivo di Palermo, anisnpalermo@libero.it
Sezione ANISN: Piemonte

12 febbraio 2007, orario da definire;

Museo di Anatomia, Corso Massimo D’Azeglio 52, Torino

Spettacolo teatrale: In viaggio con Darwin prof. Giacomo Giacobini

La Sezione Piemonte dell’ANISN partecipa al Darwin Day collaborando attivamente con l’Università di Torino. 

In occasione dell’inaugurazione del rinnovato Museo di Anatomia si ricorderà la figura di Darwin che ha diffuso in Italia le sue idee evolutive proprio partendo da Torino. Presso il Museo c’è infatti una sezione dedicata al darwinismo. Nella stessa giornata sarà pure inaugurato il Museo della frutta, occasione per parlare di selezione artificiale.

Luciana Campanaro, campanaro.l@libero.it
Sezione ANISN: Pisa

12 febbraio 2007, alle ore 16:00

Presso la sala della Associazione per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica “La Limonaia” vicolo del Ruschi, n. 4 56125 - Pisa tel. 050970828 - fax 3138416 - e-mail: info@lalimonaia.pisa.it sito web: www.lalimonaia.pisa.it 

Proiezione del Film “L’incubo di Darwin” Prof.ssa Manuela Giovanetti, Facoltà di Agraria, Università di Pisa 

Proiezione del film, seguita da commento e dibattito a cura dell’ANISN-PISA in collaborazione con l’Associazione ”La Limonaia” della Provincia di Pisa 

Sandra Bocelli, sbocelli@libero.it, tel.050-571060.

Sezione ANISN: Veneto

12 febbraio 2007, alle ore 15:30

Museo di Storia Naturale di Venezia

Conferenza: Dal furto di una baleniera alla... teoria dell' evoluzione. prof. Fabrizio Bizzarini (Anisn Veneto);

Charles Darwin sul "Beagle": tutte le tappe dell' avventuroso viaggio che ha portato un giovane naturalista alla notorietà in campo scientifico. conferenza rivolta soprattutto agli studenti di scuola media.

Fabrizio Bizzarrini, fabrizio.bizzarini@libero.it
Sezione ANISN: Umbria

Seconda metà febbraio 2007, orario da definire;

Terni, da definire;

Spettacolo teatrale: In viaggio con Darwin Teatro delle Nuvole

 “In viaggio con Darwin” è uno spettacolo teatrale che rappresenta un viaggio a ritroso nel tempo, dal XXI al XIX secolo, dalla clonazione all’evoluzione. La storia si svolge nel tempo di Darwin, e rappresenta come è nata la teoria dell'evoluzione, su quali dati si è basato per spiegarla, quali difficoltà ha dovuto affrontare. Non mancano esempi di come le specie si sono evolute nel tempo.

Leonardo Alfonsi, leonardo.alfonsi@libero.it 

Sezione ANISN: Piemonte

21 febbraio 2007, orario da definire;

Museo di Scienze Naturali, via Giolitti 36, Torino. ore 15.30

Darwin oltre i confini Partecipano Paolo Bertinetti, Aldo Fasolo, Giacomo Giacobini, Michele Luzzatto, Laura Mollea, Carlo Pagetti, Carlo Augusto Viano.

Darwin oltre i confini è un convegno promosso dall’Università di Torino e dal Museo di Scienze Naturali. A partire da uno studio sul darwinismo nella letteratura, si propone una riflessione sui rapporti tra Darwin, letteratura, filosofia e storia della scienza nell'ultimo secolo.

Responsabile: Alessandra Magistrelli
Indire: E-learning attività di formazione in rete

Nell’incontro programmatico verranno presentati i materiali  di  studio di  varia  tipologia  da  inserire  in  piattaforma  per  la  formazione  D.L. 59 , seguendo  le  impostazioni  della  riforma  per  scuola  dell'infanzia,  elementare  e  primo  anno  della  scuola  media.

INDIRE  ha  inviato  le  linee  guida  per  gli  autori  in  modo da   predisporne i lavori  con  la  struttura  adatta  ad  essere  pubblicati.

Anisn  invierà 22 proposte  di  attività.  La  commissione  appositamente  costituita  presso  INDIRE  selezionerà quei  lavori  da  immettere  in  piattaforma.

Come  richiesto  ed  indicato da  INDIRE  gli  autori  revisioneranno,  completeranno  e  struttureranno i  materiali  secondo  le linee guida  di  PUNTOEDU.

Forum

Le  associazioni  sono  nuovamente  state  chiamate  a  proporre  un  Forum di  formazione disciplinare  indipendente  dai  materiali  già  presentati.

Il responsabile: Elsa  Nervo

Scuola estiva



L’A.N.I.S.N. sezione di Messina, riconoscendo sul proprio territorio condizioni di recettività  e caratteristiche adeguate per lo svolgimento della scuola estiva per docenti, intende formulare, al Direttivo Nazionale ANISN, una proposta per l’annualità 2007: 

Il territorio: un laboratorio per la cultura scientifica 

La suddetta dovrebbe svolgersi nel  mese di luglio (nei giorni 23 – 28) ed intende, come obiettivo prioritario, conferire ai docenti le linee guida utili ai fini didattici attraverso esempi operativi di lettura del territorio. La scuola estiva, con caratteristiche itineranti, intende considerare le valenze didattico – scientifiche del territorio siciliano (modellabile su qualsiasi realtà) come veicolo di conoscenza. 

Le località prescelte prendono in considerazione ecosistemi diversificati di Aree Protette della provincia di Messina.  Le diverse attività assumono uno spessore di alta scientificità per la presenza di docenti ed esperti del mondo accademico ed escursionistico che hanno effettuato approfondimenti e  ricerche sulle aree oggetto di studio.

La recettività alberghiera è individuata in posizione strategica, prossima ai territori previsti per le attività. Nella seguente bozza di proposta vengono elencati i luoghi e le attività previste, ma modifiche potranno essere apportate in relazione a tempi, disponibilità e possibili contributi.

Nella volontà di affrontare questa organizzazione nella maniera più efficace possibile, verranno prese in considerazione tutte le forme di collaborazione e cooperazione da parte degli Enti Locali. 

Programma provvisorio (23-28 luglio 2007)

	
	luogo
	sede
	attività

	Lunedì 

23/07
	Messina

Messina

 (Capo Peloro)
	Stazione FFSS

Fondazione Horcynus orca
	Ore 11:00 – Raduno partecipanti

Ore 12,00 Benvenuto del Sindaco di Messina.

Presentazione attività settimanale.

Ore 13,30 colazione di lavoro

Ore 15,00 visita parco e relazioni scientifiche

	Lunedì 

23/07
	Brolo 
	Hotel
	Ore 19,30 Registrazione dei partecipanti e sistemazione

Ore 21,00 Dinner in hotel

	Martedì 

24/07
	Alcara Li Fusi
	Ente Parco Dei Nebrodi
	Ore 9,30 1° Caso studio: l’aquila reale ed il grifone: reintroduzione e conservazione nell’area protetta; 

2° Caso studio: il “muzzuni” e  le “pizzare”: la cultura antropologica del territorio;

	Martedì 

24/07
	Alcara Li Fusi
	Rocche Del Castro
	Ore 11,30 Escursione guidata alla voliera di adattamento dei grifoni ed individuazione del sito di nidificazione dell’aquila;

Ore 13,30 Pranzo folkloristico in ambiente naturale;

Ore 16,00 Esperienza di conoscenza etnoantropologica: la creazione delle pizzare all’antico telaio. 

Cena in hotel

	Mercoledì 

25/07
	Castell’Umberto


	Centro Naturalistico L’istrice


	Ore 09,00 

Didattica sul campo: lettura dei  diorami naturalistici;

Esempio di apprendimento sperimentale: “caccia al tesoro naturalistica”. Ore 13,30 Pranzo in hotel

	Mercoledì 

25/07
	Montalbano
	R.N.O. Bosco Di Malabotta
	Ore 18,30 Visita e lettura delle Rocche dell’ Argimusco (la posizione dei megaliti definisce un antico calendario solare) - Cena e lettura della volta stellata.

	Giovedì 26/07
	Caronia (Tassita)
	Ente Parco Dei Nebrodi
	Ore 10,00 Escursione alla Tassita Il paesaggio vegetate dei Nebrodi - Colazione a sacco

	Giovedì 26/07
	Brolo
	Hotel
	Ore 18,00 Endemismi faunistici del territorio: il cavallo sanfratellano e il suino nero.

	Venerdì 27/07
	Patti
	R.N.O. Laghetti Di Marinello
	Ore 9,30 Interventi: Flora e fauna dell’area protetta.

Ore 10,30 Percorso lacustre guidato.

Pranzo in ristorante sul mare

	Venerdì 27/07
	Sinagra
	Azienda Agricola
	Ore 18,30 Guida all’analisi sensoriale (panel test) di prodotti tipici locali.

Cena in hotel

	Sabato 28/07

(facoltativo)
	S. Marco D’Alunzio
	
	


Responsabile: Domenica Lucchesi
Settimana dell’Astronomia

L’A.N.I.S.N. partecipa alla manifestazione indetta dal MPI, Gli studenti fanno vedere le stelle. Settimana Nazionale dell'Astronomia, con:

       serate d’osservazione strumentale guidata, aperte a tutti, organizzate dalle Sezioni in diverse regioni in collaborazione con Università, Gruppi Astrofili, osservatori e planetari. L’osservazione è generalmente preceduta o affiancata da interventi didattici propedeutici all’attività pratica.

        percorsi didattici che prevedono la costruzione e l’uso di strumenti per l’osservazione del cielo;

        corsi che comprendono incontri seminariali, esercitazioni pratiche, uso di strumenti, istruzioni per l’uso di software per la didattica dell’astronomia, osservazione notturna del cielo, visita ad osservatori e a planetari;

        sarà disponibile in alcune scuole il CD “Immagini dallo spazio, parole dal tempo”, progettato in occasione della Settimana dell’Astronomia 2005. 

Referente: Rossella Casalino, docente al Liceo classico “T. Tasso” di Roma, appartenente al Gruppo Astrofili Hipparcos.

EMBO - European Molecular Biology Organization
Lo scorso anno la nostra associazione è stata invitata a partecipare, nella persona del suo presidente al 5° workshop internazionale EMBO (European Molecular Biology Organization) sull'insegnamento della biologia nella scuola secondaria tenuto dall'11 al 13 maggio 2006 a Heidelberg (Germania), ed in particolare alla tavola rotonda del 12 maggio su: “Rispondere alle domande e coltivare la curiosità: progettazione dei curricula, programmi di insegnamento e metodi di insegnamento”. Il presidente mi ha delegata a rappresentarlo per motivi tecnici.
  Il tema del workshop riguardava: 
- di quali conoscenze e abilità (competenze) hanno bisogno gli studenti in uscita dalla scuola per intraprendere un percorso universitario nel settore delle bio-scienze e, in seguito, per diventare dei buoni ricercatori?
- Quali conoscenze devono avere e, ancor più importante, quale pensiero analitico devono sviluppare a scuola? 
- Come dovrebbero essere preparati nelle scuole e quali implicazioni ha tutto questo nei confronti dei curricula, dei programmi di insegnamento e della formazione dei docenti? Sono state prese in esame le criticità presenti e sono stati presentati alcuni esempi di buone pratiche in Europa ed oltre, nonché sviluppi positivi nella progettazione dei curricula e nella formazione dei docenti.
 Erano presenti insegnanti che praticano l'insegnamento della biologia, scienziati di estrazione accademica, persone coinvolte nella progettazione dei curricula, nella creazione di iniziative per modernizzare l'insegnamento, nello sviluppo di risorse didattiche per le classi, responsabili della politica (dell'istruzione), rappresentanti ministeriali, ecc.
 Per preparare l'intervento alla tavola rotonda è stato realizzato, su suggerimento del presidente, un sondaggio* tra i soci ANISN riguardante i temi affrontati nel convegno: le considerazioni emerse sono state sintetizzate in due diapositive# (massimo consentito) proposte alla discussione della tavola rotonda e pubblicate tra i materiali del workshop.
 Gli organizzatori del workshop hanno sintetizzato i materiali e le proposte emerse producendo un rapporto che è stato fatto circolare tra i responsabili della politica dell'istruzione in tutta Europa.
http://www.embo.org/scisoc/teachers_workshop06.html
Insegnare biologia oggi nelle scuole superiori italiane

I risultati di un piccolo sondaggio realizzato dall’ANISN di Giulia Realdon, ANISN F. V. Giulia

Nel maggio 2006, in occasione del 5° workshop internazionale EMBO (European Molecular Biology Organization) per docenti di biologia, la nostra associazione è stata invitata ad una tavola rotonda sul tema: “Rispondere alle domande e coltivare la curiosità: progettazione dei curricula, programmi di insegnamento e metodi di insegnamento”.

Il campione è risultato composto al 77% da docenti di l. scientifico, con una piccola rappresentanza di istituti tecnici ed un solo docente di istituto professionale (con indirizzo di settore).

Per buona parte dei docenti (61,5%) l’insegnamento della biologia si svolge in due anni di corso, estendendosi per tutto il quinquennio solo in pochi casi (15,4%); il monte ore settimanale è limitato per lo più (73%) a 2 o 3 ore, risultando più esteso solo in istituti ad indirizzo specifico o con sperimentazioni. Un dato positivo è rappresentato dalla offerta pressoché generalizzata di attività di laboratorio (92%), seguita ad una certa distanza (57,7%) da quelle di e-learning, probabilmente a causa delle limitate dotazioni informatiche di alcuni istituti.

L’insegnamento della biologia nella propria scuola viene generalmente descritto in termini positivi (69,2 %), ma alcuni docenti lamentano un approccio troppo teorico o addirittura scadente (23,1%); più della metà del campione (57,7%) riferisce di esperienze innovative presenti nel proprio istituto e quasi tutti (84,6%) dichiarano di averne realizzate personalmente.

Vengono riferite come innovative soprattutto le esperienze di laboratorio e fieldwork, l’uso di multimediali e T.I.C., la partecipazione a concorsi e giochi, la produzione di materiali didattici, la collaborazione con altri soggetti e le visite a strutture esterne alla scuola: le stesse attività vengono considerate strategiche per coltivare la curiosità degli studenti nei confronti della biologia.

Per sviluppare il pensiero analitico e la capacità di problem-solving i docenti del campione propongono la discussione sui risultati delle attività sperimentali (84,6%) o su problematiche di attualità (65,4%), modalità quest’ultima pressoché alla pari con lo studio di casi reali o simulati. Simulazioni, giochi e animazioni vengono pure ritenuti utili a tale scopo (38,5%) e tutte queste metodiche vengono dichiarate come effettivamente messe in opera nella pratica didattica.

Richiesti di esprimesi sulle strategie più efficaci per stimolare la creatività, i docenti privilegiano le attività da realizzarsi da parte degli studenti (81%), seguite a distanza da tipologie già proposte, quali la discussione sui risultati delle attività sperimentali (61,5%) o su problematiche di attualità, le simulazioni, i giochi e le animazioni. 

Anche il collegamento e trasferimento di competenze da altre discipline riscuote un diffuso gradimento (42,3%) da parte del nostro campione di insegnanti, i quali affermano di impiegare allo scopo queste e diverse altre metodologie, mentre una minoranza del campione (7,7%) ritiene la promozione della creatività non prioritaria o non realizzabile nella scuola attuale.

Il sondaggio ha preso in esame anche quelli che vengono percepiti come vincoli nella progettazione didattica e nell’insegnamento della biologia: i tempi curricolari limitati rispetto alla vastità della disciplina (46,2%) risultano essere il problema più frequente, seguiti a notevole distanza da molti altri vincoli quali il “programma” obbligatorio, la necessità di operare delle scelte di contenuti, la scarsa disponibilità di laboratori ed attrezzature e la poca considerazione in cui è tenuta la biologia in alcune situazioni scolastiche. Risulta invece incoraggiante la percentuale di docenti (34,6%) che dichiarano di sentirsi poco o per niente vincolati nella progettazione del curricolo di biologia.

La valutazione finale per mezzo degli esami attuali viene vista in maniera critica dai docenti del nostro campione: il 50% di essi ritiene che gli esami attuali non mettano alla prova il pensiero analitico e creativo, ma siano piuttosto focalizzati sugli aspetti mnemonici delle discipline.

Una buona percentuale di docenti propone come modalità efficaci per la valutazione d’esame l’esecuzione e discussione di attività sperimentali e la soluzione di problemi (61,5%), seguite dallo studio di casi (50%), l’elaborazione di progetti (46,2%), la produzione di testi scritti su temi inerenti il programma e le simulazioni. Queste strategie, insieme a varie altre, vengono riferite come realmente utilizzate dai docenti per valutare il pensiero analitico e creativo dei loro studenti.

Come si può notare dai dati esposti, il nostro – seppur limitato- sondaggio evidenzia una situazione a “luci ed ombre” nell’insegnamento della biologia in Italia, caratterizzata da evidenti criticità ma anche dalla volontà dei docenti (o almeno di un gruppo di soci motivati nei confronti della professione) di proporre agli allievi quanto viene ritenuto didatticamente più coinvolgente ed efficace nel contesto attuale. Le nostre considerazioni, tuttavia, non si discostano troppo da quelle emerse da parte dei colleghi delle scuole e delle università europee nel corso del workshop EMBO e sintetizzate in un documento che sarà inviato ai decisori politici del settore dell’istruzione dei 24 paesi afferenti all’EMBO.

Il documento evidenzia l’accelerazione delle conoscenze scientifiche nel settore della biologia senza grossi cambiamenti nei quadri orari dei curricoli di scienze nel vecchio continente, con conseguente declino dei livelli di conoscenze e competenze in uscita dalle scuole superiori.

Tale declino comporta un elevato tasso di insuccesso a livello universitario, anche perché la biologia sta assumendo un carattere di scienza più “dura” che nel passato, ossia con più strette connessioni con matematica, fisica e chimica, e questo non sempre viene percepito a livello di orientamento in entrata.

Anche nel resto d’Europa, pertanto, si avverte il bisogno di un insegnamento che privilegi maggiormente la curiosità, il pensiero critico e creativo, l’autonomia e la cittadinanza attiva, senza trascurare gli aspetti storici e filosofici delle scienze ed i fondamenti del metodo scientifico.

La formazione in servizio dei docenti, infine, ed i collegamenti con l’università e le altre istituzioni scientifiche del territorio appaiono come aspetti dell’insegnamento della biologia ancora critici tanto all’estero quanto da noi. 

Responsabile: Giulietta Realdon
Forum delle Associazioni Disciplinari

Le associazioni disciplinari della scuola che si incontrano nel Forum che da esse prende nome sono associazioni di docenti della scuola e dell’università che svolgono ricerca didattica e attività di formazione con riferimento a un’area disciplinare. Gli incontri sono iniziati nel 1997 con l’intento di dare un contributo critico condiviso al progetto di riforma dell’allora ministro dell’Istruzione; nel documento di intenti si diceva tra l’altro:

Le associazioni disciplinari della scuola sono consapevoli di rappresentare quella parte del mondo della scuola che si è impegnata con maggiore continuità e rigore nell’innovazione didattica, nella diffusione di esperienze, conoscenze e competenze metodologiche, insieme a quella parte del mondo universitario che ha saputo impegnare le proprie competenze scientifiche nella ricerca didattica, in uno sforzo comune con gli insegnanti.

Esse intendono offrire alla riforma proposta il contributo delle proprie esperienze e competenze specifiche, non solo ciascuna nei campi disciplinari di propria competenza, ma anche nei punti di snodo fra l’architettura del sistema scolastico e l’articolazione dei curricoli.

In questi dieci anni le associazioni, nell’ambito del loro Forum,

· si sono incontrate in 28 seminari nazionali e hanno promosso quattro giornate nazionali di studio,

· hanno prodotto documenti sui temi centrali dei curricoli e della formazione dei docenti, 

· hanno contribuito alla stesura dei curricoli per la scuola di base della Commissione De Mauro, in cui erano ben rappresentate, 

· hanno condotto una critica serrata agli aspetti curricolari e didattici della riforma Moratti (Si veda il Libro bianco Indicazioni nazionali e profili educativi: pareri e commenti delle associazioni disciplinari edito a cura del Forum nel 2003).

I campi in cui le associazioni ritengono di poter meglio contribuire al rinnovamento della politica scolastica sono la formazione degli insegnanti (iniziale e in servizio) e la ridefinizione dei curricoli, in particolare con la riscrittura degli obiettivi specifici di apprendimento.

Nel campo della formazione in servizio le associazioni disciplinari hanno accumulato esperienza in decenni di interventi; hanno tutte o quasi tutte protocolli d’intesa col Ministero per progetti di formazione e di ricerca didattica e sono riconosciute come “soggetti di formazione”; sono intervenute e stanno intervenendo in progetti di formazione gestiti di concerto con le Direzioni generali del Ministero e in collaborazione con l’INDIRE. Nell’attuale fase di transizione è urgente ridefinire il contributo di competenze che le associazioni possono continuare a fornire.

Nel campo della formazione iniziale, esperti formatisi nelle associazioni sono largamente presenti tra le diverse figure attive nelle SSIS e nei corsi di Laurea in Scienze della formazione primaria (docenti di corsi e di laboratori, supervisori di tirocinio); sulla base di questa esperienza le associazioni hanno condotto una riflessione e ritengono di poter fornire un contributo di competenza nel momento in cui si deve dare un assetto stabile a un sistema troppo a lungo vissuto nella provvisorietà. Fin da ora possono anticipare due princìpi a cui intendono attenersi:

- occorre partire da ciò che si è faticosamente costruito in questi anni, per la prima volta nella storia italiana, per potenziarlo e migliorarlo, mentre sarebbe disastroso ripartire da zero;

- una delle acquisizioni più preziose dell’esperienza delle SSIS e dei corsi di laurea in Scienze della Formazione primaria è l’avvio di una collaborazione organica tra università e scuola, in particolare con la cerniera rappresentata dai supervisori di tirocinio; la valorizzazione delle competenze didattiche formatesi nella scuola deve diventare sempre più un punto di riferimento della formazione dei nuovi insegnanti.

Nel campo della definizione dei curricoli le associazioni disciplinari possiedono competenze specifiche, formatesi nelle sedi sia universitarie che scolastiche, e hanno avviato da anni un confronto alla ricerca della massima integrazione e coerenza tra le diverse proposte disciplinari, a partire da un lessico comune. Ritengono che la definizione di un curricolo per competenze, in un quadro di promozione di una reale autonomia scolastica, sia ancora la strada maestra da percorrere; in questa direzione ritengono di poter fornire un contributo importante.
Responsabile: Emanuele Piccioni
Gestione e potenziamento del sito ANISN

Struttura della nuova versione del sito

Di seguito si presenta un esempio della struttura di massima che si è cercata di attuare per la nuova versione completamente dinamica del sito. Naturalmente, la struttura precisa del sito può essere cambiata a secondo delle esigenze dell'ANISN (aggiunta di nuove sezioni, modifica di quelle esistenti etc.).

Caratteristiche tecniche della nuova versione del sito

Nell’ottica del passaggio da sito web a portale, il punto fondamentale del lavoro da svolgere sarà la realizzazione di un sistema di gestione dei contenuti. Un tale strumento, infatti, permetterà di decentrare e distribuire la possibilità e la responsabilità dell'inserimento dei nuovi contenuti nel gruppo della redazione, al contempo consentendo di coordinare e controllare il lavoro di tutti. Un sistema di gestione dei contenuti funziona basandosi sull'esistenza di una interfaccia di amministrazione (che verrà mantenuta il più possibile semplice ed intuitiva) che, a partire da un sistema di permessi legati ai singoli utenti, permette di attribuire loro poteri “amministrativi” tramite i quali è possibile svolgere l'inserimento dei contenuti su alcune parti delimitate del sito stesso. In genere, poi, esistono degli utenti con poteri amministrativi “globali” che hanno accesso agli strumenti di inserimento dei contenuti per tutto il sito e possono gestire anche gli altri utenti e amministratori. Per il sito www.anisn.it si propone, appunto, la realizzazione di un sistema simile, basandosi su una piattaforma di standard e tecnologie aperte che nel tempo si sono dimostrate ampiamente stabili. Si propone, cioè, di adottare come linguaggio di sviluppo per il sistema di gestione il linguaggio PHP e come soluzione di database a cui appoggiare la gestione dei dati contenuti nel sito il database MySQL. Entrambe queste tecnologie “vivono” in un ambiente server del tutto analogo a quello su cui è attualmente ospitato il sito di Anisn, per cui non saranno probabilmente necessarie modifiche radicali nella soluzione hosting a tutt'oggi adottata.

Modalità di aggiornamento gestito dagli utenti

Ecco una breve descrizione di come si svolgerà una semplice procedura di aggiornamento da parte di un utente / amministratore. La procedura inizierà con la navigazione nel sito fino alla pagina su cui si desidera inserire un nuovo contenuto. Una volta raggiunta tale pagina, utilizzando un link contenuto in essa, l'utente accederà ad una semplice maschera di autenticazione che, una volta effettuata la procedura di riconoscimento, porterà di nuovo l'utente sulla pagina da cui è stato effettuato l'accesso. Adesso però, in modalità “autenticata”, l'utente potrà vedere, per ogni contenuto modificabile, un piccolo link “Modifica” che lo porterà ad un modulo di modifica di un contenuto esistente. Inoltre sarà visibile anche un piccolo link “Inserisci nuovo” che porterà ad un modulo analogo al precedente ma che consentirà l'inserimento di un nuovo contenuto. Infine sarà presente anche un piccolo link “Elimina” che consentirà di eliminare un contenuto esistente. Naturalmente, ogni procedura di autenticazione verificherà anche i permessi dell'utente in relazione ai contenuti su cui è possibile agire e consentirà l'amministrazione solo di quelle parti per cui l'utente ha i permessi necessari. Esemplificando, se l'utente A ha i permessi per amministrare la pagina dei libri utili e dei link utili nella sezione Scienza, una volta effettuata la procedura di autenticazione potrà accedere agli strumenti di amministrazione solo per le pagine di cui ha la responsabilità. Per gli utenti dotati di poteri amministrativi “globali” sarà invece possibile accedere agli strumenti di modifica per tutto il sito, inoltre per questo tipo particolare di amministratori sarà disponibile una interfaccia da cui sarà possibile effettuare la creazione di altri amministratori e la gestione semplice degli amministratori esistenti. 

Composizione della redazione

La redazione del nuovo sito dinamico www.anisn.it è strutturata nel modo indicato dallo schema allegato. Esso comprende circa 27 persone, compresa la webmaster, che sono abilitate a gestire o tutto o parte del sito, come indicato nello schema che segue. Il coordinamento continuo e la supervisione per il controllo degli inserimenti è comunque fondamentale.
	REDAZIONE WWW.ANISN.IT

	UTENTI ABILITATI A GESTIRE IL SITO

	
	

	Utente
	Sottosito/i per cui abilitare

	Fiorenza Caetani
	Webmaster

	Vincenzo Terreni
	Tutto il sito

	Germano Bellisola
	Tutto il sito

	Emanuele Piccioni
	Tutto il sito

	Rosa Roberto
	ANISN

	Sandra Simonelli
	ANISN + FORMAZIONE DOCENTI - Progetti regionali + SCIENZA: Scienza, Letteratura e Cinema

	Lina Stramondo
	Scuola -Percorsi naturalistici; Ed. ambientale + RIVISTE - anisn news

	Furlani Mauro
	Scuola -100 animali 

	Daniele Poli
	Scuola -100 animali; 100 piante; Ed. Ambientale 

	Schmidt Nicole
	Scuola - Ed. Alimentare + DIDATTICA DELLA SCIENZA - Scuola seconda 2° grado

	Scapellato Barbara
	Scuola - Software, Video e Web + Scienza links utili

	Godini Eva
	Scuola - Energia a scuola

	Renzi Luigina
	Scuola - Energia a scuola

	Alessandra Magistrelli
	Concorsi per docenti - Darwin Day nella scuola

	Brunella Danesi
	Concorsi per docenti - Science on Stage + Scienza tutto + Scuola tutto

	Cosentino Andrea
	Scienza: Scienza e società + didattica della Scienza - Scuola seconda 2° grado

	Stefani Claudia
	Scienza: Scienza, Letteratura e Cinema

	Realdon Giulia
	Scienza: Le Sc. Nat. in Europa e nel mondo

	I. Ercolino 
	Scienza: Le Sc.Nat. in Europa e nel mondo

	Vincenzo Boccardi
	Studenti - Olimpiadi delle Scienze Naturali

	Pascucci Anna
	Studenti - Olimpiadi internazionali

	Clementina Todaro
	Didattica della Scienza - tutto

	Castelli Maria
	Didattica della Scienza - Scuola infanzia e Primaria

	Galbiati Riccardo
	Didattica della Scienza - Scuola secondaria primo grado

	Cobalchini Claudia
	Didattica della Scienza - Scuola secondaria primo grado

	Droghieri Laura
	Scuola - Ed. Alimentare + didattica della Scienza – Sc. Sec. I°

	Sofia Sica
	Riviste - Le Scienze Naturali nella Scuola


La gestione decentrata del sito presenta tuttavia numerose difficoltà di tipo operativo e di coordinamento Al fine di creare operatività e competenze comuni, è stato deciso di effettuare un corso aperto a tutti i redattori (compresi i webmasters dei siti locali), di cui segue il programma.

ANISN nazionale – Sezione ANISN di pisa

Corso di formazione -Casciana terme-
Gestione di un sito web, produzione e inserimento di ipertesti e prodotti multimediali come mezzo di comunicazione e strumento di crescita professionale e culturale
Il progetto è rivolto a tutta la redazione del sito Anisn.it e ai responsabili dei siti sezionali attivi ed in via di attivazione. 

Il corso si terrà a Casciana Terme il 10 e 11 marzo 2007 con il seguente programma:

Sabato 10 marzo 

Ore 15

· Registrazione e apertura dei lavori

· Saluti del Sindaco

· V. Terreni: Il sito Anisn.it- stato e prospettive

· D. Biasci: La tecnologia usata e le sue potenzialità

· G. Bellisola: Il sistema dei siti ANISN: genesi e prospettive

· F. Caetani: Visita al sito e dimostrazione pratica di inserimenti e modifiche

· Brunella Danesi: Come si costruisce un ipertesto 

· Emanuele Piccioni: Comunicazione sulle sezioni del sito 

Ore 17.00 caffè

Ore 17.30

Riflessione in piccoli gruppi sui seguenti temi:

· La didattica delle Scienze Naturali - Clementina Todaro
· La “Biologia di Pietro Omodeo” - Brunella Danesi 

· L’Italia è in Europa  - Anna Pascucci 

· Cosa fare per l’ambiente - Emanuele Piccioni

· Le Olimpiadi e l’insegnamento delle Scienze Naturali - 

· I siti delle sezioni locali - Germano Bellisola

· Gestione siti locali - Fiorenza Caetani

 Ore 20.00 cena

Domenica 11 marzo ore 8.30

Ripresa dei lavori

Ore 11.00 caffè

Ore 11.15 Comunicazioni dei gruppi

Ore 12.00 Discussione generale

Ore 13.30 fine dei lavori 

Rientro in sede

	 Corso di formazione

	Ente organizzatore:
	ANISN Nazionale ed ANISN Sezione Pisa

	Titolo del corso
	Gestione di un sito web, produzione e inserimento di ipertesti e prodotti multimediali come mezzo di comunicazione e strumento di crescita professionale e culturale

	Direttore del corso:
	Emanuele Piccioni

	Ambito disciplinare:
	Multimedialità e didattica delle Scienze Naturali

	Destinatari 
	Redazione del sito Anisn.it e responsabili dei siti sezionali attivi ed in via di attivazione.

	Obiettivi e finalità:
	· Strutturare e/o perfezionare le competenze necessarie per la gestione del sito;

· valorizzare il sito come punto d’incontro tra la scuola il  mondo della ricerca e della cultura;  

· amplificare la capacità comunicativa del docente con un uso consapevole e approfondito delle nuove tecnologie: 

	Metodologia e strumenti:
	· Relazioni di esperti sulle potenzialità del mezzo informatico;

· esercitazioni pratiche;

· lavori di gruppo con elaborazione di proposte di utilizzo del sito;

· discussione con gli esperti e confronto tra i corsisti.

	Contenuti seminariali:


	· Il sito Anisn.it- stato e prospettive 

· La tecnologia usata e le sue potenzialità

· Il sistema dei siti ANISN: genesi e prospettive

· Come si costruisce un ipertesto 

· Le sezioni del sito 

· Le ricerche dell’ANISN e la loro diffusione 

	Attività pratica
	Visita al sito e dimostrazione pratica di inserimenti e modifiche

	Periodo:
	Sabato 10 marzo  dalle ore 15.00 alle ore 20.00

Domenica 11 marzo dalle ore 8,30 alle ore 13.30

	Ore complessive:
	10 in presenza, 20 in rete

	Modalità e tempi di verifica:
	Forum moderato

Rilevazione del gradimento tramite le statistiche di accesso; 

	Relatori:
	Esperti informatici e scientifici 

	Sede:
	Casciana Terme

	Partecipanti:
	Trenta

	Certificazione:
	Attestato di frequenza 

	Pubblicizzazione del corso 

e dei suoi risultati:
	Pubblicazione in rete degli atti del Corso.

	Costo unitario previsto:
	€ 100 a partecipante a carico del Direttivo Nazionale


Responsabile: Emanuele Piccioni
Un sito per ogni sezione

La realizzazione di un sito web per ciascuna Sezione, individuando uno o più colleghi che acquisiscano la competenza per inserire testi e grafica nelle pagine del sito locale, per fungere da webmasters, è in fase iniziale. I prerequisiti richiesti sono minimi: saper utilizzare la posta elettronica, saper navigare on-line, saper usare un programma di elaborazione testi.

La predisposizione iniziale dei siti ed il loro inserimento nel server dell’Anisn sono stati realizzati centralmente per via telematica, praticamente verrà consegnato alle Sezioni un sito “chiavi in mano”. Invece la formazione dei webmasters verrà attuata con una serie di brevi seminari, organizzati presso alcune Sezioni locali dislocate in punti strategici del territorio nazionale. La formazione consisterà nell’insegnare l’uso del software per la realizzazione delle pagine web e del software per il caricamento delle pagine nel server nazionale. Si potranno anche dare i rudimenti fondamentali per l’uso di un semplice programma di grafica e fotoritocco. I seminari si concluderanno con l’installazione del necessario software nei computer dei colleghi webmasters. Dopo il seminario i webmasters verranno sostenuti, per via telematica, nell’affrontare le inevitabili problematiche che si presenteranno.

I siti web locali dell’Anisn possono diventare il punto di accumulo di esperienze didattiche, di proposte formative, di elaborazioni contenutistiche e metodologiche (le “buone prassi”) collaudate in solitudine da chissà quanti colleghi privi di possibilità di confronto. Possono inoltre costituire una specie di “POF” delle Sezioni Anisn, le cui risorse in tal modo rese pubbliche potranno essere valutate e prescelte dalle Scuole (o Reti di Scuole) che volessero appoggiarsi alla nostra Associazione per progettare il “fare scienze” nell’ottica dell’Autonomia didattica. 

L’attuazione di siti web locali appare infine necessaria anche per facilitare la partecipazione dei colleghi (non solo Soci) alla vita delle Sezioni. La pubblicazione on-line di elaborazioni, informazioni, proposte etc.. a cura dei Consigli Direttivi delle Sezioni costituisce una sorta di “cartellino identificativo” che impegna e responsabilizza coloro che pur riconoscendosi in esso non riescono a superare le gravi crescenti difficoltà di partecipare nelle tradizionali (e forse obsolete) forme assembleari.

Responsabile: Germano Bellisola
Convegno Nazionale ANISN

XIV Convegno nazionale 

Ancona 11 – 16 Settembre 2007

Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli

Loggia dei Mercanti – Via della Loggia

Le Scienze per una nuova cultura del paesaggio

Comitato d’Onore: V. Terreni, Marco Pacetti, Michele De Gregorio, Gian Mario Spacca

Comitato Scientifico: Edoardo Biondi, Enrico Berardi, Vincenzo Caputo, Ettore Olmo, Patrizia Cuppini, Mauro Furlani, Milena Penna, Stefano Piazzini

Idea forza scientifica: lo studio del paesaggio è un terreno di integrazione tra discipline scientifiche e discipline umanistiche su cui si misura oggi la didattica per precisare meglio e ampliare il concetto di ambiente.

Idea forza didattica: lo studio del paesaggio come paradigma di interdisciplinarità’

Programma

Martedì 11 settembre – Loggia dei Mercanti – Via della Loggia
ore 14.30 – Accoglienza dei partecipanti al convegno

ore 15.30 – Inizio del convegno. Saluti da rappresentanti di Enti, Istituzioni e Associazioni

ore 16.00 – Il contributo dell’ANISN per una nuova didattica delle discipline scientifiche e dell’ambiente: le ragioni di un convegno
(Daniele Sordoni, ANISN-Marche)

ore 16.30 – Il ruolo dell’associazione disciplinare dei docenti di scienze: contingenze e prospettive
(Vincenzo Terreni, Presidente nazionale ANISN)

ore 17.00 – Dove sta andando la scuola in Italia e in Europa: il quadro di riferimento
(Giorgio Porrotto, Università Roma Tre)

ore 17.45 – Opinioni a confronto 1 L’interazione tra le discipline scientifiche nella didattica: l’esempio del piano I.S.S.. Patrizia Cuppini (U. S. R. Marche), Giuseppe Cosentino (M. P. I.), Vincenzo Terreni (Presidente nazionale ANISN), Silvano Sgrignoli (Presidente Nazionale A. I. F.), Aldo Borsese (Presidente Nazionale S. C. I.)
ore 19.00 – Discussione

Mercoledì 12 settembre – Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli
ore   9.00 – Saluti da rappresentanti di Enti, Istituzioni e Associazioni

ore   9.30 – Le scienze per una nuova cultura del paesaggio: il ruolo della scuola
(Milena Penna, Stefano Piazzini, ANISN-Marche)

ore 10.15 – Lo studio del paesaggio e il contributo delle discipline scientifiche
(Edoardo Biondi, Università Politecnica delle Marche)

ore 11.00 – Pausa caffè

ore 11.15 – Lo studio del paesaggio e il contributo delle discipline artistiche e letterarie
(Philippe Daverio, critico d’arte, Università di Palermo)

ore 12.00 – Economia, società e paesaggio
(Manlio Dinucci, Saggista, International Physicians for Prevention of the Nuclear War)

ore 12.45 – Discussione

ore 13.15 – Pausa pranzo

ore 15.00 – Escursione guidata al Monte Conero con tema: una lezione itinerante sul paesaggio costiero. Saranno formati quattro gruppi, con itinerari via mare o via monte

ore 19.30 – Serata presso Villa Carlo Boccolini di Sirolo-Spazio eventi, con presentazione dei prodotti tipici del Parco del Conero, buffet e intrattenimento musicale

Giovedì 13 settembre – Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli
ore   9.00 – Una lettura del paesaggio: l’evoluzione del territorio marchigiano
(Olivia Nesci, Daniele Savelli, Università di Urbino)

ore 10.00 – Archeologia e paesaggio: il contributo delle Scienze della Terra
(Alberto Renzulli, Elvio Moretti, Università di Urbino)

ore 11.00 – Pausa caffè

ore 11.15 – Parchi e giardini come elementi interdisciplinari nello studio del paesaggio
(Fabrizia Gianni, Maurizio Boriani, Politecnico di Milano)

ore 12.00 – «Ecologia del paesaggio»

(Almo Farina, Università di Urbino)

ore 12.45 – Discussione

ore 13.15 – Pausa pranzo

ore 15.00 – Assemblea sociale dell’ANISN – Elezione del Direttivo Nazionale

ore 18.00 – Visita guidata al Parco naturale e urbano del Cardeto. Al termine buffet con specialità gastronomiche locali e intrattenimento musicale

Venerdì 14 settembre – Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli
ore   8.30 – Escursione guidata con tema: una lezione itinerante sul paesaggio collinare e montano. Pranzo durante l’escursione. Saranno formati quattro gruppi e ogni convegnista potrà scegliere fra quattro proposte di itinerario: 1) Urbino, Montefeltro e Gola del Furlo; 2) Gola della Rossa e di Frasassi e territorio fabrianese; 3) Abbazie e Gole della Valle del Chienti; 4) Valle dell’Aso fino ai Sibillini. 

ore 18.00 – Rientro

ore 20.00 – cena sociale 

Sabato 15 settembre - Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli

ore   9.00 – Presentazione dei lavori prodotti dai soci e dalle sezioni ANISN

ore 11.30 – Presentazione di lavori e progetti inerenti: «Le buone pratiche nella didattica: ambiente, scienza ed economia» da parte di Enti e Associazioni

ore 13.00 – Pausa pranzo

Loggia dei Mercanti – Via della Loggia
ore 15.00 – Opinioni a confronto 2 Le mille facce del paesaggio: spunti interdisciplinari per la didattica: Giorgio Celli (Europarlamentare, Università di Bologna), Vittorio Cogliati Dezza (Legambiente Scuola e Formazione), Edoardo Biondi (Università Politecnica delle Marche), Rita Colantonio Venturelli (Università Politecnica delle Marche)

ore 18.00 – Premiazione dei vincitori delle Olimpiadi delle Scienze, fase nazionale, e del concorso nazionale Ugo Moncharmont
ore 20.00 – Buffet e intrattenimento musicale

Domenica 16 settembre

ore 07.00 – Escursione guidata nelle isole della Croazia con tema: il paesaggio delle due sponde dell’Adriatico. Partenza in nave dal porto di Ancona; arrivo all’Isola Lunga (Dugi Otok); visita in battello alle Isole Kornati; lezione itinerante sul paesaggio della costa dalmata. 

(In caso di non raggiungimento del numero minimo si prevede una escursione alternativa ai Monti Sibillini). In tarda serata ritorno ad Ancona e conclusione del convegno.

Responsabile: Daniele Sordoni
Testo di biologia on line
L’ANISN ha curato la pubblicazione di un libro di Biologia interamente on line, da titolo “La Biologia di Pietro Omodeo Biologia: la vita e la sua storia – una esperienza di libera circolazione del sapere a cura dell’Anisn”.

L’iniziativa consiste nel mettere in rete l’esperienza decennale di un celebre studioso, Pietro Omodeo, in forma ipertestuale La cura della realizzazione ipertestuale è di Brunella Danesi.

L’idea parte dalle riflessioni che ciascun insegnante fa al momento della scelta del libro di testo, e ricerca sul mercato un prodotto che sia adatto alle caratteristiche degli studenti che gli saranno affidati e non sia distante dalla propria formazione disciplinare e della proprie esigenze didattiche. Non sempre la scelta risponde alle aspettative, ma quasi mai c’è la possibilità di fare una analisi che non sia affrettata e non solitaria.

La scelta dell’ANISN di pubblicare un’opera completa di questa ampiezza e importanza vuole essere un servizio a tutti i colleghi di Scienze Naturali e anche una occasione per discutere insieme sulle caratteristiche che dovrebbe avere un libro di testo. Addirittura porsi anche la domanda se ha senso ancora parlare di libri di testo.

Il sottosito che ospita “La vita e la sua storia” (info e link alla pagina web www.anisn.it/omodeo) contiene, oltre al libro di libera consultazione, la presentazione dell’Autore, i crediti e le informazioni su come si fa a procurarsi il CD per consultarlo a proprio piacimento a casa, potendo quindi anche utilizzarlo come miniera di informazioni, immagini e suggestioni da adattare alle proprie esigenze. 

Sul sito ANISN si sta anche attrezzando un’area di discussione, moderata da colleghi particolarmente esperti e sensibili, sulle caratteristiche e i limiti dei libri di testo in particolare di Scienze Naturali. 

E’ interesse prioritario dell’ANISN approfondire le difficoltà che affronta ogni istante un insegnante di Scienze naturali pressato dalle suggestioni delle nuove frontiere, costantemente superate dalle ricerche, e da un interesse, spesso superficiale ed effimero, che queste comportano: dalla richiesta di una aggiornamento costante dei contenuti a fronte di una disponibilità di tempo e di mezzi sempre insufficienti.

Lo sforzo richiesto da questa operazione è stato molto elevato, ci auguriamo che possa costituire un passo per affrontare, in un dibattito approfondito e partecipato, il significato stesso dell’insegnare oggi nel nostro Paese Scienze naturali.

L’opera è stata presentata mercoledì 7 febbraio a Firenze, c/o l’Aula di Biologia Tribuna di Galileo, la Specola, via Romana 17, ore 10:00.

Responsabile: Brunella Danesi
Piano ISS: Insegnare Scienze Sperimentali

Il Piano ISS - Insegnare Scienze Sperimentali - si rivolge al sistema scolastico italiano e intende creare le condizioni necessarie, attraverso una specifica azione di formazione rivolta agli insegnanti del I ciclo e del primo biennio del II ciclo, per promuovere, a partire dall’anno scolastico 2005-06, un cambiamento duraturo ed efficace nella didattica delle Scienze Sperimentali che trovi, anche attraverso il Progetto “Lauree Scientifiche”, il suo naturale completamento nel triennio della secondaria di II grado. 

La promozione e la diffusione della cultura scientifica, anche attraverso il miglioramento del suo insegnamento, costituiscono, infatti, punti di particolare attenzione per gli interventi strategici definiti dai Ministri dell'Istruzione dell'Unione Europea per il conseguimento degli obiettivi di Lisbona. 

In Italia, già alla fine degli anni ‘90, immediatamente prima del Consiglio di Lisbona, il MIUR aveva avviato il primo intervento sistemico a sostegno dell’insegnamento delle Scienze attraverso il Progetto Nazionale SeT che è proseguito in questi ultimi anni con il sostegno sia degli Uffici Scolastici Regionali sia del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006 nelle Regioni dell'Obiettivo 1, garantendo la realizzazione di laboratori scientifici presso gli Istituti di Istruzione di ogni ordine e grado.

Il Piano ISS tesaurizza e sviluppa le buone pratiche realizzate in ambito SeT e innesca su queste ulteriori elementi di innovazione. Esso si colloca nell’ambito della Direttiva MIUR n. 45/2005 e del D.L.vo n. 227 del 17.10.2005 sulla formazione dei docenti e in questa prospettiva dovrà progressivamente raccordarsi con le attività di formazione iniziale dei docenti presso le Università. Esso intende favorire la costituzione di gruppi interdisciplinari di ricerca sui problemi connessi alla costruzione delle conoscenze scientifiche, gruppi che da tempo, in altri Paesi, svolgono un ruolo significativo nel migliorare la qualità degli ambienti di apprendimento e nel diminuire la distanza tra esperienza comune, cultura scientifica e cultura umanistica.

A livello nazionale il Piano si avvale di:

- Un Gruppo di Pilotaggio composto da Rappresentanti del MIUR e da Rappresentati dei soggetti firmatari del Protocollo d'Intesa (vedi sotto);

- Un Comitato Scientifico Nazionale composto da esperti didattico disciplinari del mondo dell’Università, della Scuola e dei Musei.
A livello regionale il Piano si avvale di:

- Un Gruppo di pilotaggio regionale, istituito dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, comprendente tra gli altri rappresentanti dei soggetti firmatari il Protocollo d’Intesa, quale raccordo fra le strutture e le attività nazionali da una parte e le reti di scuole dall’altra. In talune Regioni si è dato vita a Comitati Scientifici che ricalcano composizione e funzioni di quello nazionale.
L’attività di formazione dei tutor, che costituisce nella prima fase il nucleo centrale del Piano ISS, è in fase molto avanzata. Tale attività di formazione è inscritta nel paradigma della ricerca-azione e prevede, tra l’altro, l'individuazione di materiali didattici attraverso cui il docente tutor è messo in grado di individuare un modello generale di insegnamento/apprendimento che gli permetterà di trasferire l’esperienza nel proprio contesto e di declinarla ai diversi livelli scolastici. Ai docenti tutor, appositamente individuati degli USR, con la collaborazione di AIF, ANISN e DD-SCI, che costituiranno un nucleo di esperti con specifiche professionalità, è stato destinato un intervento formativo appositamente progettato. I tutor dovranno riuscire a raccordare tutte le competenze presenti nel territorio che ospita il presidio per creare una comunità consapevole e armonica che riesca a potenziale l’efficacia dell’insegnamento grazie anche alla utilizzazione di metodi didattici più adatti alle discipline scientifico-sperimentali.
Si sono già svolti due seminari nazionali a Milano e due a Napoli rivolti a 300 docenti tutor che sono già al lavoro avendo avviato la realizzazione di circa 100 presidi. Per la formazione sono stati impiegati 55 tra conduttori e discussant segnalati dalle Associazioni professionali dei docenti e dai Musei. . Si prevede di ultimare la formazione, con un seminario nazionale per i tutors delle regioni che sono rimaste al di fuori del piano ISS: Abruzzo, Lazio, Emilia Romagna, Toscana, Liguria, Molise. Sono stati già selezionati circa 100 futuri tutor che andranno ad avviare, dopo la fase di formazione, circa 30 nuovi presidi.
Contemporaneamente prosegue l’assistenza in rete e in presenza per consolidare i presidi. La rete telematica è stata realizzata da INDIRE accogliendo le richieste specifiche avanzate dal Gruppo di Pilotaggio. Il Ministero, le Associazioni e i Musei non tralasciano di promuovere, insieme o separatamente, il Piano in ogni manifestazione a cui partecipano per coinvolgere tutti i soggetti potenzialmente  interessati. 
Tutti coloro che partecipano al lavoro sono sicuri che ci sia una risposta convinta e diffusa da parte di moltissimi docenti che hanno trovato nel Piano una riferimento credibile e autorevole per sviluppare la propria professionalità.

Responsabile: Vincenzo Terreni
Protocollo d’intesa

Tra il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, nel seguito denominato Ministero, rappresentato dal Capo Dipartimento per l'Istruzione e l'Associazione per l'Insegnamento della Fisica, nel seguito denominata AIF, l'Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali, nel seguito denominata ANISN, la Società Chimica Italiana - Divisione di Didattica Chimica, nel seguito denominata SCI-DDC, la Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano, Città della Scienza, nelle persone dei legali Rappresentanti

Premesso e considerato che il Ministero, a seguito dell'entrata in vigore dell'autonomia e della ristrutturazione dell'Amministrazione centrale e periferica, svolge compiti di coordinamento in materia di formazione del personale della scuola, sostenendo e promovendo iniziative di formazione che siano coerenti e funzionali all'attuazione dei processi di innovazione legislativa, contrattuale e regolamentare;

esistono protocolli d'intesa tra il Ministero della Pubblica Istruzione e AIF, ANISN e SCI, rispettivamente sottoscritti in data 27 maggio 2002, 22 aprile 2002 e l'8 maggio 2002;

l’AIF associa docenti appartenenti ai due cicli d'istruzione e formazione, con lo scopo istituzionale di migliorare l'insegnamento della fisica e di promuovere la diffusione della cultura scientifica nella scuola; organizza attività di aggiornamento e di formazione dei docenti nel campo della fisica attraverso corsi (anche in strutture autonome come "la Scuola Estiva" di L'AQUILA), convegni, congressi e pubblicazioni a carattere didattico-culturale (La fisica nella scuola, Quaderni LFNS); cura, da oltre un decennio, su incarico del Ministero, la selezione e la preparazione della rappresentativa italiana alle Olimpiadi Internazionali della Fisica; 

l’ANISN, organizzata in sezioni su tutto il territorio nazionale, associa docenti dei diversi ordini e gradi d'istruzione, per migliorare l'insegnamento delle Scienze naturali e promuovere la diffusione della cultura scientifica; organizza l'aggiornamento e la formazione dei docenti anche mediante la scuola estiva; organizza per gli studenti le Olimpiadi delle Scienze naturali. Conduce ricerche come la recente: "Scienza un mito in declino?" sull'andamento delle iscrizioni alle facoltà scientifiche. Ha stipulato protocolli di intesa con parchi di rilevanza nazionale e regionale. Svolge un'azione divulgativa e formativa attraverso le riviste: Le Scienze naturali nella scuola, il Bollettino campano e Naturalmente; è in web all'indirizzo Anisn.it.;

la SCI, organizzata a livello territoriale in 17 sezioni regionali operanti su tutto il territorio nazionale e in 11 Divisioni disciplinari corrispondenti ai diversi settori della Chimica, annovera tra i suoi soci insegnanti di tutti i livelli scolari; opera attraverso la Divisione Didattica per la diffusione della cultura scientifica e lo svolgimento di attività di formazione in campo chimico, organizzando convegni, seminari, giornate di studio; gestisce da molti anni l'organizzazione delle Olimpiadi della Chimica per conto del Ministero; annovera tra le proprie attività istituzionali la stampa e la diffusione di pubblicazioni a carattere didattico (La Chimica nella scuola) e informativo-divulgativo (La Chimica e l’Industria), unitamente ad un’azione editoriale strettamente scientifica; 

la Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano ha fra i suoi scopi statutari quello di promuovere e diffondere, in una logica educativa e mediante il più accurato utilizzo degli strumenti pedagogici, la conoscenza della cultura scientifica in tutte le sue manifestazioni, implicazione e interazioni con altri settori del sapere, anche con riferimento alla dinamica storica della scienza, della tecnica e della tecnologia ed alle prospettive contemporanee e future; quello di porsi quale laboratorio di ricerca museale, scientifica, progettuale e d'incontro tra la comunità scientifica nazionale e quella internazionale per favorire e sviluppare collaborazioni reciproche, integrazioni e sinergie; dal 2001, inoltre, ha una specifica convenzione con l'Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia con il quale intrattiene importanti progetti tra cui anche iniziative di formazione per docenti di area scientifico- tecnologica (stage,

laboratori interattivi);

Città della Scienza di Napoli ha progettato e gestisce il primo e principale science center italiano, che da anni, oltre alla sua proposizione di attività espositive permanenti e temporanee legate alla diffusione della cultura scientifica, svolge attività di sperimentazione didattica con le scuole, di ricerca e sviluppo su metodologie, contenuti e tecnologie didattiche innovative. In tale quadro Città della Scienza, in collaborazione con reti di scuole, università, enti di ricerca ed Enti Locali ha promosso e gestito progetti nazionali ed europei fra i quali il Progetto Nazionale Pilota SET- LES, Laboratorio per l'Educazione alla Scienza (il materiale LES è utilizzato tra l'altro nelle scuole di Specializzazione all'Insegnamento), Il Progetto Europeo Eduseis, sul rischio sismico, con la realizzazione di reti di sismometri e laboratori, il Progetto Europeo Life Learning Center con la costituzione di una rete di laboratori sulle biotecnologie. Città della Scienza è organismo accreditato dal MIUR per la formazione docenti e partecipa alle reti di musei scientifici europei e americani ed è attualmente capofila di importanti progetti europei sulla relazione fra educazione formale e informale (progetto PENCIL) e sulla relazione fra scienza e società. Ha promosso e organizzato, attorno alle attività del Science Center, il Club degli Insegnanti, che ad oggi associa oltre duemila docenti;

Il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”, ai sensi dell'art.21, della legge 15 marzo 1997, n. 59, al CAPO II attribuisce alle scuole l'autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo;

la legge 28 marzo 2003, n. 53, avente per oggetto "Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e di formazione professionale", il D. L.vo 19 febbraio 2004, n. 59, concernente “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'art. 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53” e lo schema di disegno di legge per il secondo ciclo approvato in prima lettura dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 27 maggio 2005 attuano la riforma del sistema educativo di istruzione e formazione professionale;

gli esiti della Prima Conferenza Nazionale sulla valutazione degli apprendimenti di base, svoltasi il 9 e 10 febbraio 2005 - tra cui in particolare l'individuazione dei dieci punti per migliorare le competenze in italiano, matematica e scienze - hanno evidenziato la necessità del possesso e dello sviluppo delle competenze disciplinari di base per il migliore inserimento nella vita quotidiana e nel mondo del lavoro e, di conseguenza, l'esigenza di promuovere e realizzare una formazione in servizio del personale docente in grado di garantire un'offerta formativa rispondente allo scopo; la direttiva n. 45 del 4 aprile 2005 concernente la definizione degli obiettivi formativi assunti come prioritari in materia di formazione e aggiornamento del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario - comparto scuola - A.S. 2005-2006 (registrata alla Corte dei Conti il 23/05/2005 reg. 3 foglio 217) prevede azioni formative per il potenziamento delle competenze disciplinari, psicopedagogiche, metodologico -didattiche, organizzativo -relazionali e di ricerca didattica, tra loro correlate ed interagenti e prioritariamente rivolte al miglioramento degli apprendimenti di base, con particolare riferimento all'italiano, alla matematica e alle scienze, oggetto delle periodiche rilevazioni del progetto OCSE PISA; la direttiva n. 56 del 10 giugno 2005 “Individuazione degli interventi prioritari e criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi stessi, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 dicembre 1997, n.440“, (registrata alla Corte dei Conti il 30 giugno 2005, reg. 4, foglio 339) prevede tra gli interventi prioritari "iniziative volte a supportare e a diffondere le azioni di orientamento, finalizzate anche a promuovere interventi per il potenziamento delle competenze di base con specifico riferimento all'insegnamento dell'italiano, della matematica e della scienza, nonché, all'ampliamento e all'innalzamento dei livelli di scolarità e del tasso di successo scolastico" e destina allo scopo la somma fino ad un massimo di euro 2.500Ì000 per progetti promossi e realizzati a livello nazionale per le attività di formazione e aggiornamento del personale della scuola;

Gli obiettivi europei da raggiungere entro il 2010 impegnano i Paesi a incoraggiare gli studenti a intraprendere studi scientifici e tecnici, a creare un ambiente aperto per l'apprendimento, a rendere più attraente lo studio di tutte le discipline, comprese quelle scientifiche; 

si conviene quanto segue

Il Ministero e l'AIF, l'ANISN, la SCI-DDC, la Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano e la Città della Scienza di Napoli, nell'ambito dello scenario aperto dalla riforma del sistema scolastico, si impegnano, di comune intesa ed in stretta connessione con le istituzioni scolastiche, a promuovere, realizzare e monitorare iniziative di formazione in servizio sostenute da laboratori di ricerca-azione finalizzati al miglioramento dell'insegnamento-apprendimento in ambito scientifico, con particolare riguardo al rinnovamento delle metodologie didattiche.

Il Ministero - in raccordo con gli Uffici scolastici regionali, competenti territorialmente e nel rispetto delle procedure contrattuali previste per la formazione - l'AIF, l'ANISN, la SCI-DDC, la Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano e la Città della Scienza di Napoli s'impegnano a promuovere un piano di formazione - cui saranno chiamati a collaborare Associazioni Professionali, Istituti di ricerca, Centri universitari, IRRE. L'area di intervento prevede iniziative di formazione volte sia allo sviluppo della professionalità docente, sia alla produzione di materiali informativi/formativi, sia all'elaborazione di strumenti di autovalutazione professionale in relazione all'efficacia dell'azione formativa. Le iniziative poste in essere a livello regionale saranno coordinate e armonizzate con quelle promosse dal progetto “Lauree scientifiche” e con le azioni intraprese dalle task-force regionali, attivate a seguito della Conferenza di Servizio del febbraio 2005 sugli esiti dell'indagine OCSE-PISA.

Tutti i materiali didattici prodotti in attuazione della presente Intesa saranno di proprietà del Ministero, che potrà diffonderli attraverso il sistema di documentazione educativa e l'ambiente di formazione curato dall' INDIRE, d'intesa con gli Uffici Scolastici Regionali e le Reti di scuole.

Per la realizzazione delle finalità previste dalla presente Intesa saranno istituiti, entro 30 giorni dalla sottoscrizione: un Gruppo di pilotaggio del quale faranno parte le rappresentanze istituzionali delle parti contraenti. Tale gruppo sarà integrato con la rappresentanza degli Uffici scolastici regionali interessati all'attuazione del programma; 

un Comitato scientifico quale supporto indispensabile per la realizzazione delle iniziative previste da questa Intesa. 

Il Gruppo di pilotaggio sarà presieduto da un rappresentante del Ministero. La prima riunione di entrambi gli organismi avverrà nei 30 giorni successivi alla loro formale istituzione, con l'obiettivo di: definire percorsi formativi verticali da proporre alle scuole del primo e del secondo ciclo; 

definire le caratteristiche logistiche, strumentali, e le risorse umane necessarie per la realizzazione delle attività di formazione, e in particolare la distribuzione di presidi territoriali, da istituire a livello regionale e/o provinciale, locale. Per l’attuazione dei programmi previsti dalla presente Intesa, il Ministero stanzierà risorse finanziarie, provenienti dai capitoli destinati alla formazione del personale della scuola, assumendo le necessarie sinergie con gli interventi di sostegno alle aree depresse e con il PON “La scuola per lo sviluppo”. L’AIF, l’ANISN, la SCI-DDC, la Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano e la Città della Scienza di Napoli metteranno a disposizione le proprie competenze, coerentemente con le risorse finanziarie di cui sopra. I profili organizzativi e di gestione pertinenti all'attuazione del Protocollo d'Intesa saranno curati dalla Direzione Generale per il personale della scuola, che assicurerà, altresì, il necessario coordinamento degli USR interessati.

Al termine di ciascun ciclo di iniziative, il Gruppo di pilotaggio redigerà un'apposita relazione, che darà conto della progressiva attuazione del Piano. 

Quanto sopra è stato letto, approvato e sottoscritto dalle Parti.

Roma, 7 novembre 2005

MIUR F.to Pasquale CAPO

Il Presidente della AIF Riccardo GOVONI 

Il Presidente della ANISN Vincenzo TERRENI

Il Presidente della SCI - DDC Rosanna CARPICNANO 

Il Direttore Generale della Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano  per Fiorenzo CALLI Salvatore Sutera 

L'Amministratore Delegato di Città della Scienza di Napoli per Giuseppe Vittorio SILVESTRINI Emilio Balzano
Pubblicazioni 



Prosegue l’impegno per aumentare la presenza del quadrimestrale “Le Scienze Naturali nella Scuola”. Nell’ultimo triennio è passato da due a tre numeri l’anno, ci sarà uno sforzo ulteriore per quattro uscite all’anno. Queste saranno arricchite dai numeri speciali che nell’ultimo quinquennio sono stati uno all’anno.  La rivista ha recentemente rinnovato la sua veste tipografica e il comitato di Redazione che si è arricchito di nove presenze con l’impegno di una sempre maggiore attenzione nei confronti delle nuove proposte didattiche e di portare a conoscenza degli abbonati e dei soci dei risultati della ricerca in campo naturalistico. 

La pubblicazione degli altri periodici prosegue: Il “Bollettino campano di Scienze Naturali” continua ad essere apprezzato per il rigore dell’impostazione generale e l’attenzione per il recupero ambientale finalizzato a sensibilizzare ancora di più scuole e studenti dell’importanza di conoscere per salvaguardare. Naturalmente, il trimestrale pisano, ha raggiunto i venti anni di pubblicazione ininterrotta sembra godere di ottima salute. 

Da un anno e mezzo l’ANISN pubblica un quindicinale in rete, le “News” che hanno raggiunto il ventesimo numero. Si tratta di una rivista di informazione interna sulla vita associativa e sulle iniziative promosse sia dalle Sezioni che a livello nazionale. E’ anche una occasione di confronto serrato sui più importanti problemi relativi alla didattica e all’organizzazione dell’insegnamento delle Scienze Naturali e non solo.  

Il Piano ISS rappresenta un’impresa senza precedenti per una Associazione come la nostra, ma anche un impegno senza precedenti per le migliaia di docenti che vorranno acquisire nuovi strumenti per una didattica più aderente alle discipline loro affidate.

Nel corso degli anni che hanno preceduto la fase realizzativi di ISS le Associazioni professionali dei docenti di Scienze Sperimentali (AIF, ANISN, SCI-DD) si sono trovate più volte d’accordo nell’attribuire all’informazione didattica un ruolo di primaria importanza per consentire un vero adeguamento della didattica disciplinare alle attuali esigenze. Già nel 2002 venne presentato un progetto comune per la realizzazione di un sito specificamente dedicato a questo scopo. Successivamente i siti delle rispettive Associazioni hanno dedicato sezioni specifiche a questo tipo di informazione specialistica.  Il recente avvio di ISS e le esigenze emerse in modo esplicito dalla richieste del circa 300 colleghi che hanno frequentato i seminari di formazione non lasciano dubbi: è necessario allestire un periodico, o una collana di testi specificamente mirati alla didattica delle Scienze. Le risorse professionali sono presenti e solidamente affermate, manca un socio che si possa dedicare a tempo pieno all’organizzazione delle attività necessarie a realizzare una pubblicazione curata nella forma e nella sostanza.

Responsabile: Natalina Stramondo
Science on Stage


Seconda edizione di un progetto europeo a cadenza biennale che intende raccogliere quanto di meglio, di innovativo, di stimolante si propone in Europa per la diffusione delle conoscenze nel campo delle Scienze sperimentali. È promosso dalle organizzazioni che fanno parte dell’EIRO forum: ESO, ESA,CERN, EMBL, ESRF, ILL, EFDA e si avvale, inoltre, della collaborazione dell’EAAE (European Association for Astronomy Education) e dell’EPS (European Physical Society). In Italia il progetto è promosso da: A.I.F. (Associazione per l’Insegnamento della Fisica), A.N.I.S.N. (Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali), DD/SCI (Divisione di Didattica della Società Chimica Italiana), la sezione italiana di E.A.A.E., I.N.F.N. (Istituto Nazionale di Fisica Nucleare), F.G.A. (Istituto di Fisica Generale Applicata) Sez. di Storia della Fisica, Università degli Studi di Milano e dalla Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici del Ministero della Pubblica Istruzione. L’edizione passata e le tre precedenti edizioni del Physics on Stage -di cui il Science on Stage è stato la naturale evoluzione- hanno riscosso un grande successo, portando centinaia di delegati di tutti i paesi a contatto con i più importanti centri europei di ricerca scientifica e, soprattutto, favorendo la conoscenza di proposte didattiche e di formazione innovative nel campo delle scienze sperimentali. Alla realizzazione del progetto è demandato l’International Steering Committee ISC formato dai rappresentanti degli organismi promotori.
Il programma si propone i seguenti obiettivi:
- organizzare un festival che si terrà dal 2 al 6 aprile 2007 nel centro congressi Europole di Grenoble, la cittadina francese sede di ESRF e ILL;
- stimolare la diffusione di materiali e metodi educativi efficaci e identificare i modi con cui sostenere e motivare gli insegnanti per migliorare  l’insegnamento nelle discipline scientifiche;
- estendere, in numero e attraverso le varie discipline, la rete europea di insegnanti esperti nella didattica e nella divulgazione scientifica;
- mettere a disposizione della comunità degli insegnanti di discipline scientifiche le considerevoli competenze delle principali organizzazioni europee che si occupano di ricerca attraverso l’European Intergovernmental Research Organisations (EIROs).
Il progetto è rivolto a insegnanti, studenti e ricercatori. Le nazioni interessate sono 29 e l’Italia potrà partecipare con una folta rappresentanza (negli anni scorsi 30 delegati). In Italia le attività preparatorie alla partecipazione all’evento europeo sono coordinate dal National Steering Committee (NSC) che diffonde il bando di partecipazione, individua le iniziative, a carattere nazionale o locale, che riguardino strategie didattiche innovative ed efficaci e che coinvolgano docenti a partecipare al progetto ed organizza un evento nazionale finale, che si è tenuto nell’autunno 2006, che ha consentito la selezione dei delegati che parteciperanno al festival europeo. Il programma dettagliato è descritto nel sito www.lngs.infn.it/scienceonstage.
L'evento finale europeo si terrà a Grenoble: una Fiera dove ogni nazione presenta i lavori selezionati da ciascun NSC (tali lavori rappresenteranno il meglio della produzione didattica degli insegnanti della scuola primaria e secondaria). Ci saranno anche speciali performance teatrali, in cui la meraviglia delle scienze sperimentali sia presentata in modo spettacolare e divertente, e presentazioni plenarie sul palcoscenico) con veri e propri show a tema scientifico, nonché workshop in parallelo su temi rilevanti per l'insegnamento delle discipline scientifiche.  Parallelamente si terrà un Teaching Science che consiste in premi in denaro tesi a promuovere la prosecuzione delle iniziative e riconoscimenti per i migliori progetti di fiera; i premi saranno assegnati dall'ISC. Nel corso dell’evento, si svolgeranno anche seminari tenuti da scienziati di alto livello professionale, nonché visite guidate ai centri di ricerca di Grenoble.      

Responsabile Brunella Danesi

Progetto Oikos 

OIKOS - Originating Innovative methods to learn and teach Knowledge in the field of earth and natural sciences derived from an Original and combined use of applicative Software

L’obiettivo generale del progetto OIKOS è la costruzione di meccanismi che permettano a docenti, professionisti, formatori ed esperti di Scienze Naturali e specificatamente di Scienze della Terra, lo scambio di idee, tecniche e metodi per migliorare ed incrementare l’efficacia dei curricula e delle strategie formative esistenti, con lo scopo di accrescere le motivazioni verso lo studio delle Scienze della Terra, in primo luogo nelle scuole primarie e secondarie ed in secondo luogo in tutti gli altri contesti formativi, formali e non formali.

Il progetto coinvolge reti ed associazioni di formatori e docenti e, ad ulteriore garanzia di un’ampia ed efficiente disseminazione dei risultati, OIKOS utilizza estensivamente le tecnologie della comunicazione e dell’informazione affinché la divulgazione delle conoscenze prodotte sia capillare presso tutti gli operatori che si occupano dell’insegnamento delle Scienze Naturali e particolarmente delle Scienze della Terra.

In tal senso OIKOS si appoggia su una infrastruttura telematica aperta e facilmente accessibile, fondata sui servizi della rete Internet.

Il progetto intende compiere un’approfondita analisi volta alla conoscenza di come oggi sono insegnate le Scienze della Terra e dell’importanza quali/quantitativa che questa materia riveste nei piani di studio delle istituzioni scolastiche e formative europee.

Da questo studio si determineranno elementi migliorativi implementabili attraverso un impiego combinato di tutte le più rilevanti professionalità del campo(docenti universitari, docenti della scuola primaria e secondaria, formatori, mondo della ricerca, della tecnologie e dell’industria).

In definitiva OIKOS mira a individuare e sperimentare nuove forme e metodi di insegnamento/apprendimento nel campo delle Scienze della Terra, tenendo in debita considerazione le implicazioni sociali ed economiche di questa branca e con una visione allargata all’intera area delle Scienze Naturali.

Stato attuale del progetto

Il Progetto Oikos procede mettendo a punto i rischi ambientali, decisi nel primo incontro, mediante tecnologie informatiche. 

Ci sono ancora alcuni problemi nell’accedere al sito e nel decidere la tipologia di test da dare alle scuole che analizzeranno i giochi interattivi collegati ai rischi. 

Nel Novembre 2004 e Marzo 2005 ANISN ha partecipato a due riunioni dando come contributo relazioni elaborate sui programmi di scienze della terra nell’Unione Europea.

Dopo marzo 2005 il target group dell’OIKOS si è riunito in varie località (dove noi non abbiamo partecipato) per decidere la parte informatico- scientifica. 

Ora l’ANISN insieme all’ASE, associazione inglese equivalente alla nostra, deve somministrare il programma elaborato e un test che permetta di conoscere quali siano le problematiche relative alla didattica e al software a giudizio degli alunni e dei docenti.

Inoltre è stata richiesta una newsletter che riassuma il lavoro eseguito dall’ANISN nel corso di questi anni!

Responsabile: Laura Agostani 

Progetto Pollen 

Il “Progetto Pollen” è definito come A commmunity approach for sustainable growth of Scienze education in Europe. Il progetto, di dimensioni europee, si propone obiettivi di crescita culturale della popolazione europea nel campo delle Scienze. Vi partecipano 12 nazioni: Belgio, Estonia, Francia, Ungheria, Italia Olanda, Portogallo, Slovenia, Spagna, Svezia e Gran Bretagna. Esso ha ricevuto finanziamenti per 42 mesi di attività nell’ambito del 6° Programma Quadro della CE. Ogni nazione ha un proprio ambito di intervento, e per l’Italia riguarda la “Partecipazione dei bambini all'educazione scientifica e cittadinanza attiva”. Esso prevede l’individuazione di alcune “Città germoglio della scienza” all’interno delle quali si generi (secondo il progetto) “un nuovo modello per l’educazione scientifica in Europa”. 

Pollen punta allo sviluppo di un modello per il rinnovamento dell’educazione scientifica nelle scuole primarie basato sull’approccio sperimentale, già tentato con successo nella maggior parte dei 12 paesi partecipanti. Attraverso questo approccio i bambini dovrebbero sviluppare autonomia, pensiero critico, abilità linguistiche, entusiasmo per la scienza e la tecnologia. 

Secondo il progetto, l’intera comunità di una cittadina, ovvero bambini, insegnanti, genitori e scienziati, deve essere coinvolta.

Il sito ufficiale del progetto si trova su http://www.pollen-europa.net/
L’Ente capofila per l’Italia di tutto il progetto è il CIFRE (Consorzio per l’Innovazione, la Formazione e la Ricerca Educativa) che ha sede a Perugia. Pertanto, il territorio campione per la realizzazione dell’iniziativa in Italia è stata individuato nel territorio regionale umbro, e la sezione umbra dell’ANISN è stata inserita nel Community Board e nel Comitato tecnico scientifico come ente formatore. Ne fanno parte anche i rappresentanti dell’Ufficio scolastico regionale ed il Laboratorio di Scienze Sperimentali di Foligno, oltre ad altre istituzioni ed agenzie di formazione.

Sono state individuate 15 scuole primarie ed istituti comprensivi nel territorio regionale, distribuite nelle province di Terni e Perugia, per le quali è stata effettuata una prima fase di formazione degli insegnanti alle metodologie di insegnamento delle scienze mediante un approccio esperienziale. Gli insegnanti coinvolti sono stati quelli della scuola dell’infanzia e del primo biennio (bambini da 3 a 7 anni), oltre a qualche quarta classe degli istituti comprensivi. 

Data la partenza delle attività legate anche al Piano ISS, le cui finalità sono molto affini a quelle del Pollen, sarà necessario un attento coordinamento tra il Comitato tecnico scientifico del Pollen e il Gruppo di Pilotaggio Regionale di ISS, per poter svolgere una azione sinergica di potenziamento reciproco dell’azione di formazione, e non di ostacolo o di sovrapposizione. 

Non è da escludere che nel proseguo del Progetto Pollen dei prossimi anni non vengano coinvolte anche altre regioni, e quindi tale coordinamento si preannuncia ancor più necessario.

Responsabile: Emanuele Piccioni

Sintesi delle attività del periodo 2005 – 2006

Supervisione dei corsi di aggiornamento e formazione promossi dalle sezioni territoriali 

Nello scorso anno scolastico sono stati promossi corsi di formazione per docenti di ogni ordine di scuola in tutte le regioni in cui l’ANISN è presente. E’ stata inoltre reimpostata l’intera attività di supervisione in modo da renderla più confacente alle attuali esigenze, in particolare è stata individuata una sede idonea per la conservazione di tutta la documentazione dei corsi effettuati e la Segreteria organizzativa.

 

Ricerca “La visione della Scienza costruita dalla Scuola”

Nel marzo del 2007 verrà presentata la pubblicazione che ha appuntato la propria attenzione sul risultato che la scuola produce nella percezione degli studenti dell’insegnamento scientifico nella percezione della Scienza. La  ricerca si basa su un questionario somministrato agli studenti del primo e dell’ultimo anno delle scuole medie superiori. Sarà realizzato un sito di presentazione e discussione del lavoro. 

 

Educazione al futuro: I “Giochi” delle Scienze Naturali per bambini e ragazzi. 

E’ proseguito con il secondo anno di attività del gruppo  che si occupa della didattica delle Scienze nella scuola primaria. Il lavoro è consistito nella raccolta ordinata e ragionata di esperienze ritenute particolarmente controllate e significative in modo da creare un riferimento consistente in grado di poter promuovere una riflessione nazionale che verrà concretizzata nell’anno corrente.

 

Olimpiadi delle scienze Naturali: fase ordinaria 

Si tratta di una attività ormai consolidata che vede un costante aumento della partecipazione da parte delle scuola. Contemporaneamente si è ingrossato il gruppo di lavoro che ha prodotto test ancora più stimolanti e significativi. Le premiazioni hanno costituito una occasione per riflettere sulla portata dell’iniziativa e sulla situazione e le prospettive dell’insegnamento scientifico.

A livello sperimentale si sono svolte delle prove di laboratorio nella sezione regionale dell’Umbria.

 

Darwin day giornata

È stato il secondo anno di attività coordinata a livello nazionale per dare alle scuole che intendevano partecipare delle coordinate più precise. E’ stato progettato e realizzato un sottosito specifico per raccogliere tutte le esperienze condotte che sono ora pubblicate e visionabili.

 

Indire: e-learning attività di formazione in rete

Ormai si tratta di una partecipazione consolidata da anni di esperienza: sono stati prodotti dei lavori specifici che hanno permesso la discussione in rete di esperienze significative. E’ stato inoltre proseguito il tutoraggio costante per quasi tutta la durata dell’anno scolastico.

 

Scuola estiva per docenti di Scienze Naturali

Si è svolta a Bassano del Grappa la scuola estiva “Biodiversità e didattica “ dal 17-22 luglio 2006

L’ANISN ha dedicato la scuola estiva 2006 ad un approfondimento del tema della biodiversità e all'esame di alcune strategie didattiche per parlarne a scuola.

A Bassano del Grappa (Vi) è possibile osservare sia una elevatissima diversità ambientale, sia una serie di manifestazioni naturali molto particolari. L'interesse del luogo è poi accresciuto da una notevole concentrazione di aspetti storico-artistici di forte pregio. La scuola ha avuto una connotazione itinerante e operativa. Sono state proposte esperienze e annotazioni didattiche che potranno essere replicate nelle proprie zone di lavoro.

Gli atti in multimediale sono stati pubblicati all’indirizzo: http://www.anisn.it/vicenza/scarica/sc_est_bassano/scuolaestivabassano_00.htm 

 

Settimana dell’astronomia: “Gli studenti fanno vedere le stelle” 

Prosegue l’attività per la diffusione dell’Astronomica con iniziative ormai consolidate: visita al planetario, osservazione notturna delle stelle, attività di divulgazione rivolta a studenti, insegnanti, appassionati.

 

Gestione e potenziamento del sito Anisn.it

E’ in corso di completamento il trasferimenti del sito Anisn.it dalla forma originaria a quella dinamica. E’ stato costituito un ampio comitato di redazione che si ritroverà in un seminario specifico nel marzo del 2007 per mettere a punto le strategie redazionali per rendere il sito sempre più aggiornato e visitato. 

 

Un sito per ogni sezione

Sono aumentati i siti regionali e sezionali raggiungendo il numero di dieci. Si tratta di strumenti agili e facilmente autoaggiornabili che servono egregiamente alle esigenze di ogni sezione.

 

Piano ISS- Insegnare scienze Sperimentali

Firmato un protocollo di intesa con MPI e Musei per l’avvio del piano e nella sua prosecuzione per lo meno per un triennio. In ottobre – dicembre si sono svolti i seminari di formazione di circa 300 tutor che sono ritornati in sede per l’avvio del presidi territoriali. 

 

Portale delle Scienze

Si è continuato a discutere sulla necessità di creare uno strumento specifico interdisciplinare che funzioni da supporto alla didattica delle Scienze.

 

Science on Stage 

Per il secondo anno l’ANISN ha partecipato a questa attività che prosegue quella che è stata Phisic on stage. I risultati sono stati confortanti, con una organizzazione sperimentale, da spingerci ad avviare la costituzione di un gruppo di lavoro che organizzi la partecipazione alle prossime attività.

 

Progetto Oikos 

Il Progetto Oikos procede mettendo a punto un software in gradi di mostrare in modo interattivo i rischi ambientali agli studenti. Nel Novembre 2004 e Marzo 2005 ANISN ha partecipato a due riunioni dando come contributo relazioni elaborate sui programmi di scienze della terra nell’Unione Europea. Dopo marzo 2005 il target group dell’OIKOS si è riunito in varie località (dove noi non abbiamo partecipato) per decidere la parte informatico- scientifica. 

Ora l’ANISN insieme all’ASE, associazione inglese equivalente alla nostra, deve somministrare il programma elaborato e un test che permetta di conoscere quali siano le problematiche relative alla didattica e al software a giudizio degli alunni e dei docenti.

Informazione relativa ai mezzi necessari per la realizzazione del progetti

1.
Supervisione dei corsi di aggiornamento e formazione promossi dalle sezioni territoriali 

Un Responsabile coordina una Commissione di cinque soci che esaminano le proposte avanzate dalle sezioni territoriali. L’archivio cartaceo risiede presso la scuola di titolarità del Responsabile che si avvale di mezzi informatici di sua proprietà.

2.
Ricerca sulle immagine della scienza fornita dalla scuola 

La ricerca è stata parzialmente finanziata dall’allora MIUR. Ci siamo avvalsi della stessa ricercatrice che condusse “Scienze un mito in declino?” Per la presentazione della pubblicazione sono necessari mezzi e persone esterni all’Associazione. Sono in corso contatti con MPI e il Museo “Leonardo da Vinci” di Milano.

3.
Educazione al futuro: I Giochi delle Scienze Naturali per bambini e ragazzi

Un Responsabile coordina un Gruppo di lavoro diffuso in tutto il Paese di alcune decine di soci che lavorano in rete. Annualmente si prevede un incontro specifico come quello del 2006 avvenuto a Pozzuoli.

4.
Olimpiadi delle scienze Naturali

Si è costituito e consolidato un gruppo nazionale formato dai soci che hanno promosso l’iniziativa e molti altri che si sono aggiunti cammin facendo. Il Gruppo è coordinato nei numerosi impegni: costruzioni delle prove per la sessione regionale e nazionale per il biennio e il triennio. Altro compito è quello di organizzare la prova nazionale, la correzione e la premiazione. Gruppi analoghi si sono formati nelle regioni per la parte organizzativa.

5.
Darwin day giornata

Il Gruppo di lavoro è costituito dall’insieme dei responsabili di Sezione coordinati dal  Direttivo nazionale.

6.
Indire: e-learning attività di formazione in rete

Gruppo di lavoro coordinato e autoconsistente

7.
Scuola estiva 

Iniziativa impegnativa che si svolge annualmente con l’impegno organizzativo delegato alla Sezione ospitante. Gli oneri sono a carico dei partecipanti, il Direttivo nazionale coordina e finanzia la pubblicazione degli atti.

8.
Settimana dell’astronomia: “Gli studenti fanno vedere le stelle” 

Gruppo contenuto che prosegue una attività che non trova molto seguito in Associazione. Localmente si sviluppano attività autonome.

9.
EMBO - European Molecular Biology Organization

Interesse crescente e partecipazione in aumento ad una attività complessa che richiede conoscenze specifiche. Gruppo di lavoro costituito da pochi soci.

10.
Forum delle Associazioni disciplinari

Attività seguita da un consigliere nazionale coordinato con l’intero Consiglio

11.
Sito: gestione e potenziamento del sito Anisn.it

Una Redazione composta da una decina di soci inserisce e gestisce direttamente sezioni diverse coordinati da una direzione di tre soci. In marzo è stato organizzato un seminario per riflettere sugli sviluppi del portale nazionale e dei siti sezionali.

12.
Un sito per ogni sezione

Ogni sezione ha individuato un socio in grado di gestire una sito specifico, l’impegno è notevole anche per la necessità di acquisire conoscenze informatiche abbastanza sofisticate.

13.
Convegno Nazionale ANISN (Ancona)

L’impegno organizzativo ricade quasi completamente sulla sezione ospitante, in questo anno quella delle Marche. Questi colleghi sono stati in gradi di stilare un programma approvato dal Consiglio direttivo nazionale, individuare i relatori al massimo livello di qualificazione, richiedere patrocini e quelle sponsorizzazioni qualificate in grado di rendere economicamente possibile l’impresa. 

14. Testo di biologia on line

Una socia ha lavorato per un intero triennio per costruire l’ipertesto attualmente in rete. Il lavoro futuro consisterà nel curare il sito sia per la manutenzione che per la moderazione della discussione in rete.

15.
Piano ISS- Insegnare scienze Sperimentali

Questo Piano sta assorbendo una quantità di risorse al di sopra di ogni previsione sia dal punto di vista umano che economico. Se non ci saranno riconoscimenti adeguati da parte dei partner dell’impresa il rischio di risvolti economicamente pesanti nel bilancio dell’ANISN o di ridimensionamento della nostra partecipazione sono più che possibili.

16.
Pubblicazioni 

Molto intensificata l’attività relativa alla pubblicistica che richiede risorse umane ed economiche sempre più ingenti.

17.
Science on Stage 

Una socia si occupa delll’organizzazione dell’iniziativa in accordo con le altre Associazioni professionali dei docenti di Scienze Sperimentali.

18.
Progetto Oikos  

Il progetto è seguito da alcuni soci con competenze specifiche. La posizione dell’ANISN è abbastanza chiara nell’insieme dei soggetti che hanno aderito all’iniziativa: testare la validità didattica di un programma informatico di apprendimento. Il programma non è ancora  stato completato e quindi la nostra è una posizione di attesa per il momento.

19. Progetto Pollen

Attività recentemente finanziata dalla Comunità Europea promossa in Italia dal CIFRE. Per ora un socio ne sta seguendo lo svolgimento in una sola Regione. 

Periodo di durata dei progetti

1.
Supervisione dei corsi di aggiornamento e formazione promossi dalle sezioni territoriali 

Attività permanente

2.
Ricerca sulle immagine della scienza fornita dalla scuola 

Finita la fase di pubblicazione inizia quella di promozione del dibattito, della riflessione e della ricerca di correttivi. Tra un anno si potranno distillare altre proposte.

3.
Educazione al futuro: I “Giochi” delle Scienze Naturali per bambini e ragazzi. 

Attività permanente

4.
Olimpiadi delle scienze Naturali: quinta edizione 

Attività permanente

5.
Darwin day giornata

Attività permanente

6.
Indire: e-learning attività di formazione in rete

Attività permanente

7.
Scuola estiva 

Attività permanente

8.
Settimana dell’astronomia: “Gli studenti fanno vedere le stelle” 

Attività permanente

9.
EMBO - European Molecular Biology Organization

Attività permanente

10.
Forum delle Associazioni disciplinari

Attività permanente

11.
Sito: gestione e potenziamento del sito Anisn.it

Attività permanente

12.
Un sito per ogni sezione

Attività permanente

13.
Convegno Nazionale ANISN (Ancona)

Cadenza triennale

14. 
Testo di biologia on line
Attività permanente

15.
Piano ISS- Insegnare scienze Sperimentali

Il protocollo con il MPI prevedeva nel 2005 una durata triennale, ma è poco probabile che termini nel 2008.

16.
Pubblicazioni 

Attività permanente

17.
Science on Stage 

Cadenza biennale

18.
Progetto Oikos  

Il 2007 è l’ultimo anno previsto di svolgimento del progetto

19.
Progetto Pollen

Triennale [image: image3.png]
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